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il valore del nostro lavoro
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Domenico Massimino

Presidente Confartigianato Imprese Cuneo

É tempo che le nostre 
imprese tornino a
“…riveder le stelle”

COLLE DI TENDA: CON L’APPORTO DI 
CONFARTIGIANATO RAGGIUNTA UNA 
SOLUZIONE RAGIONEVOLE 

a pag. 8

L’articolo del mese

General Systems Cuneo Srl
VENDITA - NOLEGGIO - ASSISTENZA TECNICA

COPIATRICI MULTIFUNZIONE e PRODOTTI INFORMATICI

Via R. Gandolfo, 2 - Mad. Olmo - 12100 Cuneo - Tel. 0171 412266 - www.gsccn.it

Per far ripartire il Paese la formula necessaria 
potrebbe apparire quasi banale “poche regole e 
meno tasse”, eppure un pensiero così “scontato” 
in questo mondo rutilante, orientato più all’apparire 
che all’essere, sembra non essere più di moda.

Ci si arrovella su normative complesse, che 
avrebbero il compito di semplificare, ma di fatto 
ingarbugliano, le incombenze di enti, imprese 
e cittadini, alle prese con sigle ed acronimi dal 
comune significato di “svuota portafoglio”.

Ma se da un lato, il Governo sta cercando nuove 
strade per rimodulare un futuro economico 
dell’Italia, dall’altra chi fa parte di quel mondo 
economico, in primis le piccole imprese, non sta 
certo con le mani in mano. E non lo è stato fin 
dall’inizio della crisi, quando la pillola da mandar 
giù era amarissima e si cercava di addolcirla con frasi 
del tipo “la crisi è un’opportunità”, “la difficoltà 
chiama il cambiamento”, o la più blasonata a 
firma Albert Einstein “non pretendiamo che le 
cose cambino, se continuiamo a fare le stesse 
cose”.

Da questo concetto è partito il presidente 
nazionale di Confartigianato Giorgio Merletti 
nel suo intervento, durante l’Assemblea annuale 
dell’Associazione, dal titolo “…E quindi uscimmo a 
riveder le stelle”, preso in prestito dal canto XXXIV 
dell’Inferno di Dante Alighieri. 

Il sistema imprenditoriale italiano, pur con fatica e 
sofferenza, ha colto il messaggio di cambiamento 
ed avviato la sua revisione, modificando processi 
produttivi, orientamenti di mercato e aprendosi al 
digitale.

Come ha sottolineato il presidente Merletti “…si 
sta affermando, anche grazie alle tecnologie, quello 
che noi diciamo da tempo e che ora ha assunto 
una veste globale, vale a dire il primato del valore 
del prodotto e della relazione tra l'imprenditore e il 
suo cliente, che è una delle caratteristiche fondanti 
del lavoro artigiano, al di là di ogni costrizione 
legislativa”.

Proprio sul “valore” del prodotto made in Italy 
puntano oggi le PMI, quella straordinaria forza 
vitale che, nonostante un dilagante scetticismo, 
si sta dimostrando motore della rinascita della 
manifattura italiana. Si tratta di una realtà di 
4,3 milioni di piccole imprese, il 99,4% del 
nostro mondo imprenditoriale, che, nonostante il 
perdurare della difficile congiuntura, guarda allo 
sviluppo ed ai mercati esteri con sempre maggiore 
competitività.

 E proprio questa realtà deve diventare, attraverso 
le associazioni di categoria, l’interlocutore primario 
di un dibattito serio sulle riforme del Paese, che 
prediliga la rapidità e la determinazione, senza fare 
a meno però della coerenza e del rispetto delle 
opinioni, quando queste sono fondate sull’ascolto 
reale della società e dell’economia.

Chissà se il presidente del Consiglio, nell’ipotizzare 
di fare a meno dei cosiddetti “corpi intermedi”, 
ha tenuto in considerazione la complessità di un 
eventuale rapporto diretto “potere – cittadini”, 
mediato unicamente dalla Rete. Confartigianato, 
insieme alle altre associazioni facenti parte di Rete 
Imprese Italia, il 18 febbraio scorso a Roma ha 
saputo “guidare” il disagio degli oltre sessantamila 
imprenditori presenti su piazza del Popolo, 
traducendo la protesta in una serie di proposte 
concrete da rivolgere al neonato Governo. 

Senza quell’impegno associativo facilmente si 
sarebbe potuti scivolare nel caos. A tal proposito, 
sempre il presidente Merletti, ha puntualizzato 
che “...la democrazia si nutre di livelli intermedi 
di ascolto e di interpretazione. Non esiste partito 
o movimento in grado di cogliere la complessità di 
una società radicata e composita come la nostra, 
senza abbassare il livello di confronto, che è 
fatica, dialettica, voglia di incontrarsi con nome e 
cognome…ben più di un commento su un blog o 
un mi piace su Facebook”.

E da questo profondo e costante confronto 
dialettico con il mondo che produce emergono le 
richieste delle imprese per l’applicazione di una 

urgente e concreta riforma radicale. Elencandole, in 
sintesi: meno tasse e burocrazia, la pressione fiscale 
è al 43,9% mentre in sei anni le norme fiscali sono 
aumentate di 629 unità; una tassa unica per la casa 
e non il groviglio Tasi, Imu, Tari; la lotta all’evasione 
fiscale estendendo il contrasto di interesse; meno 
regole e semplificazione per il mercato del lavoro, 
più forza ai Confidi e Artigiancassa per sostenere 
il credito alle piccole imprese; meno costi per 
l’energia; un bonus ristrutturazioni per l’edilizia; 
tempi certi di pagamento con la P.A. attraverso 
l’introduzione della compensazione dei debiti delle 
imprese verso lo Stato.

Soltanto intervenendo su questi fronti sarà possibile, 
dopo tanto buio, ridare un po’ di luce alle imprese e, 
di conseguenza, al Paese. Come i due poeti, Dante 
e Virgilio, dopo aver faticosamente attraversato il 
percorso impervio (natural burella) che collega 
l’Inferno alla spiaggia dell’Antipurgatorio, 
contemplano lo stellato cielo notturno, quale 
presagio del nuovo cammino di luce e di speranza, 
così il nostro sistema imprenditoriale, dopo aver 
faticosamente resistito ai durissimi colpi della crisi, 
merita oggi di guardare ad nuovo futuro che porti 
finalmente “...a riveder le stelle”.
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Direttore Confartigianato Imprese Cuneo

CHIUSURA UFFICI NEL MESE DI AGOSTO
Si comunica che gli uffici dell’Associazione resteranno chiusi 13 al 29 agosto 2014, con riapertura 
degli al pubblico il giorno primo settembre.
Si informa inoltre che dal 18 al 22 agosto e dal 25 al 29 agosto verranno attivati dei “centri per le 
urgenze” presso le sedi di Cuneo (tel. 0171 451111) e Alba (tel. 0173 441138).

“Un sistema fiscale più equo, trasparente e 
orientato alla crescita”. È quanto si legge nel 
titolo della legge 11 marzo 2014, n. 23. La famosa 
“legge delega fiscale”, con la quale il Parlamento 
rimanda al Governo il compito di intervenire sul 
sistema fiscale.
L’imminente formalizzazione dei decreti applicativi 
volti a riformare il fisco rappresenta un’opportunità 
per il rilancio dell’Italia, e un’occasione per riflettere 
su come dovrà essere impostato il nuovo sistema. 
Che deve fondarsi, a nostro avviso, non solo su una 
mera riduzione della pur altissima pressione fiscale.

È noto che nel nostro Paese, per inseguire la 
turbolenta dinamica del debito pubblico, si è 
registrata un incredibile aumento progressivo del 
carico fiscale, che nel 2014 e 2015 continua e 
continuerà ad attestarsi sui livelli massimi del 44%.

L’Ufficio Studi di Confartigianato, a questo 
proposito, ha esaminato l’andamento della 
pressione fiscale nei cinque anni successivi alle 
quattro riforme fiscali che si sono succedute 
nell’arco degli ultimi trent’anni. Nel dettaglio di 
osserva che la riforma Visentini ter del 1984 è 
seguita da un incremento di 2,4 punti di Pil della 
pressione fiscale nel quinquennio successivo; il 
Libro Bianco Tremonti del 1994 è stato seguito 
da un aumento di 1,1 punti di pressione fiscale; la 
riforma Visco del 1996 (con l’introduzione di Irap e 
Dit) è stata seguita da una riduzione di pressione 
fiscale di 0,5 punti mentre la riforma Tremonti del 
2003 è seguita da un incremento di 1,7 punti. Per 
avere un termine di raffronto si osserva che tra il 
1980 e 2013 mediamente in un quinquennio la 
pressione fiscale sale di 1,9 punti.

In questo contesto, è particolarmente rilevante 
la correlazione tra il peso della tassazione e la 
competitività delle imprese.

Triste primato per l’Italia è in effetti quello dettato 
dal “total tax rate”, l’indice che rapporta la somma 
di tutte le imposte e tasse pagate dall’impresa ai 
profitti al lordo di tutte le tasse considerate. Nella 
graduatoria internazionale l’Italia è la 18^ nazione 
al mondo (su 189 paesi) e 1^ in Europa per più 
elevata tassazione sull’attività di impresa.

Restando sempre in tema di classifiche, vista 
anche l’attuale (sfortunata) avventura della nostra 
Nazionale di calcio nella Coppa del Mondo, 
dobbiamo purtroppo registrare un altro poco 
invidiabile risultato.

Tra i 32 concorrenti del Mondiale, l’Italia è il 
primo Paese per severità della politica fiscale, 
espressa dal più alto saldo primario di bilancio, 
in surplus del 2,3% del Pil (a fronte del deficit 
del 2,0% della media delle nazioni partecipanti). 
L’Italia è insomma davanti a Brasile (1,9%), a 
Germania (1,6%), … davanti, insomma, a chi si 
aggiudicherà l’ambita Coppa (disegnata, peraltro, 
da un artigiano orafo italiano, Silvio Gazzaniga, e 
realizzata da un’azienda italiana, la Gde-Bertoni di 
Milano. Quando si dice “made in Italy”…).

Se da un lato appare dunque evidente come sia 
prioritario diminuire il carico fiscale, deve essere 
chiaro a tutti che si debba anche ridurre la pressione 
burocratica.

I cittadini e le imprese – e con loro, ovviamente, 
in prima linea le Associazioni di rappresentanza 
tra cui si distingue per impegno e coerenza 
Confartigianato – richiedono infatti dalla riforma 
fiscale una spinta alla semplificazione. 
Emblematico, a questo proposito, il recente caso 
della TASI che con le oltre 200mila aliquote 
differenti per tutti gli 8000 comuni italiani si è 
confermata un record di caos burocratico. Sulla 
situazione la nostra Associazione è intervenuta 
prontamente (si legga l’articolo a pag. 7), ma si 
ha davvero l’impressione che oggi comprendere 
(spesso interpretare) ed espletare le procedure 
necessarie a pagare le tasse costi di più che non 
l’importo degli stessi tributi.

Particolarmente rilevanti, a questo riguardo, i 
risultati dell’analisi della Direzione Politiche fiscali 
di Confartigianato sull’impatto burocratico della 
normativa fiscale contenuta nei provvedimenti 
emanati nell’arco degli ultimi sei anni.
Sono stati esaminati 41 provvedimenti emanati nei 
2.159 giorni che intercorrono, nell’arco delle ultime 
due legislature, tra 29 aprile 2008 e il 28 marzo 
2014.

Nei sei anni in esame sono state approvate 629 
norme fiscali, di cui 72 semplificano (11,4% del 
totale), 168 sono sostanzialmente neutre dal punto 
di vista dell’impatto burocratico (26,7%) e 389 
presentano un impatto burocratico sulle imprese 
(61,8%): quasi due norme fiscali promulgate su tre 
aumentano i costi burocratici per le imprese.

Il saldo dell’impatto burocratico – dato dalla 
differenza tra norme che complicano il rapporto con 
l’Amministrazione fiscale e norme che semplificano 
– è pari a 317: sulla base di tale valore si può 
affermare che nei sei anni esaminati il fisco si 
complica alla velocità di 1 norma alla settimana 
(6,8 giorni).

Con queste premesse, quali dunque gli obiettivi da 
raggiungere?
Stabilità normativa. Maggior rispetto dello Statuto 
dei diritti del contribuente. Abrogazione degli 
interventi superflui. 
Tutti “ingredienti” che dovrebbero portare ad 
un’amministrazione finanziaria “più amica” e più 
vicina ai contribuenti.

Guardiamo quindi con positività alla “legge 
delega fiscale”, proprio perché i correttivi in essa 
contenuti non rottamano totalmente il sistema, 
ma lo modificano, rendendolo più adeguato e 
rispondente ai bisogni del Paese.

Tra quelli che non esitiamo a definire vantaggi, 
citiamo la compensazione debiti/crediti con la 
Pubblica Amministrazione (da sempre una battaglia 
del Sistema Confartigianato), la riforma del catasto 
(a invarianza di gettito), che permetterebbe una 
eliminazione delle disparità sui territori, e tutte quelle 
semplificazioni che, a costo zero risulterebbero 
a vantaggio di cittadini e imprenditori. Lo stesso 
invio del “730 pre-compilato” – di cui molto 
diffusamente si sta parlando in questi giorni – è 
indubbiamente un provvedimento rilevante, che 
andrà adeguatamente testato per verificarne le 
criticità.

In conclusione, se è vero che questa semplificazione 
presenta ancora parecchi dubbi, è altresì 
innegabile che se il Paese vuole (e deve, e dovrà 
necessariamente) cambiare, dobbiamo affrontare 
tutti insieme queste sfide e vincere – questa volta 
sul serio – la partita più importante, quella della 
crescita e dello sviluppo. 

Confartigianato Cuneo sarà, come sempre, in 
campo al fianco dei suoi artigiani e imprenditori. 

Verso una vera
semplificazione fiscale
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Con una recente risoluzione, datata 23 giugno 
2014, il Ministero dell’Economia e delle Finanze 
ha reso noto che, nel caso in cui al 16 giugno, 
data di scadenza della prima rata della TASI e 
dell’IMU, non sia pervenuto o risulti insufficiente 
il versamento dei tributi da parte dei contribuenti, 
non sono applicabili le sanzioni e gli interessi 
previsti. 

Accolte in pieno, dunque, la richieste di 
Confartigianato che, congiuntamente alle 
associazione più rappresentative del tessuto 
economico, aveva sviluppato una forte azione 
sindacale sia a livello nazionale che locale.

Lasciando ad altra sede ragionamenti e osservazioni 
sull’assurdità della burocrazia italiana, da sempre 
individuata come uno dei principali fattori che 
rallentano la competitività delle imprese, oltre che 
generatrice di grandi disagi a tutti i contribuenti 
(basti pensare alle selva di sigle e acronimi per 
tutte queste tasse), Confartigianato aveva da 
subito sottolineato come fosse urgente individuare 
una soluzione per agevolare almeno in parte 
l’espletamento di questi obblighi.

«Siamo consapevoli – spiega Domenico Massimino, 
presidente provinciale di Confartigianato Imprese 
Cuneo – delle problematiche che affliggono le 
stesse amministrazioni comunali, specie per i 
comuni più piccoli. Se possiamo capire che l’invio 
dei bollettini pre-compilati, da noi più volte 
auspicato, sarebbe risultato di difficile attuazione, 
abbiamo però ritenuto coerente richiedere la non 
applicazione di sanzioni per eventuali pagamenti 
dopo la scadenza e, soprattutto, come peraltro 
già effettuato da alcuni Comuni, una proroga del 
pagamento al 16 ottobre».

Recupero crediti
Informazioni commerciali

G.C. di Ghigo
Fraz. Ruata Re, 9/A
12037 Saluzzo (CN)
Tel./Fax 0175 46582 
Cell. 333 6183409

info@caldaielegna.it

Come sottolineato in più occasioni, tra cui una 
conferenza stampa congiunta (organizzata assieme 
a Coldiretti, Confcommercio e CNA), l’Associazione 
ha voluto sviluppare questa azione non in 
contrapposizione con i Comuni, ma in favore della 
collettività e dei contribuenti, cittadini e imprese, 
per perseguire una reale sburocratizzazione e 
semplificazione amministrativa, che consenta 
peraltro una maggiore certezza e sicurezza nei 
pagamenti delle tasse. 

L’intento è stato dunque quello di agevolare anche 
il lavoro delle amministrazioni comunali e garantire 
una più efficace e corretta gestione dei prelievi 
fiscali.

«Prendendo atto dell’apertura del Ministero 
– conclude Massimino – auspichiamo che 
nell’imminenza della prossima scadenza, prevista 

Tasi: accolte le richieste 
di Confartigianato

per qui Comuni che ancora non hanno deliberato 
le aliquote, si possa raggiungere una più concreta 
“semplificazione fiscale”, come peraltro abbiamo 
avuto modo di sottolineare direttamente al 
Viceministro dell Economia e delle Finanze 
Luigi Casero, nel corso di un recente convegno 
organizzato da Confartigianato nazionale in 
collaborazione con “Il Sole 24 Ore” sulla quanto 
mai attuale tematica della “delega fiscale”».

www.confartigianato.ilsole24ore.com

Verso una vera
semplificazione fiscale

La conferenza stampa congiunta sulle problematiche di pagamento della TASI

Rivedi il convegno su:
La legge delega 

fiscale: un’opportunità 
per il paese
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I trasportatori sono pronti alle limitazioni previste, 
nell’interesse della collettività e per permettere 
tempi rapidi nei lavori

«Le nostre richieste sono state accolte e confidiamo 
che la soluzione individuata, stante le attuali 
condizioni, arrechi il minor disagio possibile a 
trasportatori ed automobilisti».

Questo, in sintesi, il commento della Confartigianato 
Cuneo e dell’Astra Cuneo a seguito dell’incontro 
svoltosi lo scorso 25 giugno nella Sala Conferenze 
del Comune di Limone Piemonte alla presenza 
della dott.ssa Maria Antonietta Bambagiotti, 
Capo di Gabinetto della Prefettura di Cuneo, di 

Sylvie Cendre, sottoprefetto francese di Nizza, di 
Davide Sannazzaro, collaboratore dell’Assessore 
regionale ai Trasporti Francesco Balocco, di una 
rappresentanza di sindaci dei Comuni della Val 
Vermenagna e della Val Roya, di alcuni tecnici 
dell’Anas e dell’impresa esecutrice, oltre che dei 
referenti delle associazioni datoriali cuneesi e 
francesi.

La proposta scaturita dalla riunione prevede i 
seguenti orari di chiusura del Colle di Tenda.
Dall’inizio dei lavori al 15 settembre: dalle ore 22 
alle 6 (dal lunedì al venerdì). Dal 16 settembre 
sino alla fine dei lavori, previsti per inizio dicembre 
2014: dalle 19 alle 6 (compresi i weekend). Nei 
mesi di ottobre e novembre: chiusura completa, h 
24, nelle giornate di mercoledì e giovedì.

«Abbiamo sviluppato - spiega Aldo Caranta, 
rappresentante degli Autotrasportatori di 
Confartigianato Imprese Cuneo - una forte azione 
per sottolineare la validità delle nostre richieste. 
Riteniamo, quindi, importante il risultato ottenuto, 
in particolare l’anticipo di un’ora sull’apertura alla 
mattina, che avvantaggia trasportatori, imprese ed 
operatori turistici. Indubbiamente è stato richiesto 
un sacrificio all’intero settore, ma con l’impegno 
di tutte le realtà coinvolte, sarà meno oneroso 
affrontare la situazione».

«Le infrastrutture stradali e i valichi alpini 
costituiscono da sempre uno dei nodi di più gravosa 
e problematica gestione per la nostra provincia. 
Alle difficoltà di passaggio del Colle di Tenda si 
sommano quelle relative all’altro fondamentale 
collegamento internazionale, rappresentato dal 
Colle della Maddalena – commentano il presidente 
di Confartigianato Cuneo, Domenico Massimino, e 
di Astra Cuneo, Claudio Isolano – Questo contesto, 
collocato nell’attuale crisi economica, rischia di 
diventare sempre più critico non solo per il mondo 
produttivo, ma anche per l’intera collettività. 
Nel prendere atto della concretezza con cui si è 
arrivati congiuntamente a questa risoluzione, che 
coniuga esigenze di aziende, cittadini, pubblica 
amministrazione e dell’impresa incaricata dei 
lavori, confermiamo la nostra continua attenzione 
sulla situazione, auspicando uno sviluppo rapido 
e un rispetto dei tempi previsti, nell’interesse 
del nostro territorio e del relativo tessuto socio-
economico».

• Impianti elettrici civili e industriali

• Assistenza e Pulizia
   Impianti fotovoltaici

• Antifurti e TVCC
• Condizionatori a pompa di calore

Visitate il nostro sito internet
e troverete la risposta che fa al vostro caso!

D&G ImpIantI
Borgo S. Dalmazzo

via Cavour, 102
tel./fax 0171 262938
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www.degimpianti.com

   info@degimpianti.com
D&G ImpIantI

Borgo S. Dalmazzo
via Cavour, 102

tel./fax 0171 262938

Aldo Caranta
Rappresentante Provinciale Autotrasportatori

Colle di Tenda: con l’apporto 
di Confartigianato raggiunta
una soluzione ragionevole 
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Marcatura CE
per componenti strutturali
in acciaio e alluminio
Si è svolta lo scorso 18 giugno una partecipata 
riunione per approfondire la tematica dei 
componenti strutturali in acciaio e alluminio.

Come noto, il 1° luglio 2014 è entrata in vigore la 
nuova norma UNI EN 1090-1 e UNI EN 1090-2.

La normativa è rivolta ai produttori di componenti in 
acciaio o in alluminio, o parti di essi, da incorporare 
in opere strutturali.

Secondo questa norma tutti i prodotti finiti 
strutturali (scale – mensole – soppalchi etc) o parti 
di essi dovranno essere marcati CE.

L’applicazione di detta norma così come la relativa 
marcatura CE sono obbligatorie.

Tutti coloro che hanno partecipato ai momenti di 
formazione organizzati sull’argomento, sia dalla 
nostra Associazione che da parte di altri soggetti 
sono a conoscenza che quanto prima verrà richiesta 
la fornitura di prodotti marcati CE con relativa DoP 
(dichiarazione di prestazione) così come previsto 
dal regolamento comunitario RC 305/2011 entrato 
in vigore l’anno scorso.

I soggetti interessati sono t utte le carpenterie che 
producono strutture portanti per l’edilizia.

Da un recente incontro, organizzato a Roma 
presso la sede di Confartigianato Nazionale con 
alcuni funzionari del Consiglio Superiore dei 
Lavori Pubblici, è emerso che, come già spiegato 
in precedenza la nuova norma si affiancherà alla 
Norme Tecniche sulle Costruzioni (NTC) fino alla 
modifica del Decreto sugli appalti che prescrive 
l’attestato di iscrizione al CSLP per i lavori pubblici.

Le imprese, che lo ritenessero opportuno, potranno 
inoltre richiedere una visita gratuita presso la 
loro azieneda per una valutazione delle eventuali 
azioni da svolgere alla luce dei suddetti obblighi 
normativi.

Per informazioni contattare:
Ufficio Categorie

Confartigianato Imprese Cuneo 
Rif. Roberto Fasolis e Andrea Viara

tel. +39 0171 451111
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Che le imprese cuneesi avessero iniziato a guardare 
alla Cina con interesse per ciò che riguarda 
l’esportazione, lo si sapeva già.
Del resto, come riportato in un recente studio della 
Camera di Commercio, confrontando i dati relativi 
all’export dei primi trimestri del 2013 e del 2014, si 
rileva un aumento del 61,8%, che in valori assoluti 
significa oltre 31 milioni di euro esportati nei primi 
tre mesi di quest’anno.

Ma da oggi la Cina è ancora… “più vicina”, grazie 
al progetto “Business Opportunities in China”, 
incoming di operatori del settore agroalimentare, 
elaborato dall’Agenzia ICE (Agenzia per la 
promozione all'estero e l'internazionalizzazione 
delle imprese italiane).
La progettualità, sviluppata a livello nazionale, 
ha previsto due eventi: uno a Reggio Emilia, il 
23 giugno, e uno in provincia di Cuneo, nella 
suggestiva cornice dell’Albergo Agenzia di Pollenzo, 
il 25 giugno, della cui organizzazione logistica e 
operativa si è occupata Confartigianato Cuneo.
Il progetto, sviluppato congiuntamente con Rete 
Imprese Italia, Alleanza delle Cooperative Italiane, 
Confagricoltura, Piccola Industria Confindustria, 
Confapi, e ABI, si propone l’obiettivo di incrementare 
la penetrazione commerciale in Cina di prodotti 
alimentari provenienti prevalentemente da MPMI, 
con un potenziale di proiezione internazionale e la 

capacità di operare su mercati esigenti e di grande 
interesse per le produzioni alimentari di nicchia e 
alta qualità.
L’iniziativa ha previsto la selezione e invito in Italia di 
17 importatori e distributori cinesi di “food & wine” 
– provenienti da Pechino, Shanghai e Guangzhou 
e Hong Kong – inseriti in un programma di B2B 
(Business-to-business) insieme ad alcune aziende 
italiane selezionate dagli stessi buyer cinesi.

A Pollenzo la Cina ha 
incontrato le nostre
eccellenze agroalimentari

A Pollenzo sono state coinvolte una cinquantina di 
imprese. 
L’evento è iniziato con un’azione di informazione 
sul mercato cinese per le aziende italiane presenti 
a cura del direttore dell’Ufficio ICE di Pechino 

Antonino Laspina, nonché una breve sessione 
tenuta dal direttore dell’Ufficio Applicazione dei 
Tributi Doganali, Felice Piscitello.
In seguito, per tutta la giornata, si sono svolti gli 
incontri tra le imprese italiane e i buyer cinesi, 
supportati ognuno da un’interprete. Le aziende 
italiane hanno avuto modo di spiegare le 
particolarità dei propri prodotti, accompagnando le 
presentazioni da piccole degustazioni.

«Guardiamo all’internazionalizzazione – commenta 
Domenico Massimino, presidente provinciale 
di Confartigianato Cuneo – come ad una reale 
opportunità per permettere alle nostre imprese 
d’eccellenza di resistere alla crisi e promuovere 
i propri prodotti di qualità anche oltre i confini 
nazionali, andando a valorizzare quel “made in 
Italy” che tutto il mondo ci invidia».
Nel 2013 la Cina ha importato prodotti 
agroalimentari e bevande per un valore di 93,9 
miliardi USD, registrando un aumento del 9,1% 
rispetto al 2012.
Considerando le principali categorie di prodotti 
esportati (pasta, prodotti da forno, cioccolata, 
prosciutto, formaggi, vino, acque minerali, gelati, 
kiwi, preparati vegetali e confetture), l’Italia si 
conferma al 2° posto, dopo la Francia, per un valore 
complessivo di 344,7 milioni di USD.

Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/user/ConfartigianatoCuneo



voceartigiano
la

dell’12

primo piano

12  ̂Giornata dell’Economia:
luci e ombre del 2013

Il “Rapporto Cuneo”, reso noto dalla Camera 
di commercio lunedì 9 giugno, in occasione 
della 12esima Giornata dell’Economia, presenta 
un'analisi approfondita dell'economia provinciale 
in un periodo che continua a condizionare i mercati 
e resiste a una ripresa preannunciata da tempo, ma 
non ancora chiara all’orizzonte.

“I dati relativi al 2013 - come ha precisato il 
presidente Ferruccio Dardanello - mettono in 
evidenza il persistere di una situazione di difficoltà, 
contrastata a lungo e confermata dai dati sulle 
imprese nate e cessate che chiude con un -1,03%, 
superiore al dato regionale fermo allo -0,54, 
come se i cuneesi, dopo aver lottato a lungo, si 
vedessero costretti, nei casi più difficili, a cedere 
momentaneamente le armi. Ora più che mai, l'ente 
camerale deve essere al fianco delle imprese per 
aiutarle a investire nell'innovazione e nell'export 
per riconquistare nuove quote di mercato e, in 

Presentato in Camera di Commercio il “Rapporto Cuneo”

•••
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questo modo, offrire nuove opportunità di lavoro 
qualificato ai nostri giovani”. I dati del mercato 
del lavoro sono emblematici e la Granda, area 
subalpina che meglio ha resistito alle difficoltà, 
vede ulteriormente ridursi i livelli occupazionali, con 
la disoccupazione che raggiunge il 6,9% e il tasso 
di occupazione che, dal 67,1% del 2012, approda 
al 65,9%. Un'ulteriore riprova delle problematiche 
che stanno attraversando i comparti produttivi 
viene dal maggior ricorso alla cassa integrazione, in 
aumento e, soprattutto, in controtendenza rispetto 
all’andamento regionale. Il credito, tradizionale 
punto di forza, mostra anch’esso la corda con 
l’ulteriore peggioramento del rapporto sofferenze-
impieghi.

Anche il commercio estero, da sempre risorsa 
positiva dell’economia provinciale, ha fatto rilevare, 
nello scorso anno, segnali di difficoltà con un 
ridimensionamento del valore trattato, valutato 
nel -1,5% delle esportazioni e del -5,8% delle 
importazioni. 
Resta comunque positivo il saldo import-export, 
con il prevalere delle merci in uscita rispetto a 
quelle in ingresso per complessivi 2,8 miliardi di 
euro, a fronte dei 2,7 del 2012, con incremento 
del 4,8%. Una voce favorevole è quella legata al 
turismo che ha fatto registrare un trend in crescita, 

sia per quanto concerne la disponibilità di strutture 
che per l’incremento di arrivi e presenze.
Se i dati generali possono, in qualche modo, 
spegnere gli entusiasmi, una boccata di speranza 
viene dall’analisi che i tecnici - in questo caso il 
professor Giuseppe Tardivo, ordinario di economia 
e direzione delle imprese all’Università di Torino 
e coordinatore del Campus di management 
ed economia a Cuneo - fanno della situazione, 
esaminando le numerose variabili e puntando sulle 
potenzialità del tessuto economico locale.

Di qui il quesito. Il “modello Cuneo”, apprezzato 
per le sue caratteristiche di vitalità, capacità di 
diversificazione, flessibilità e ottimizzazione dei 
risultati, tanto da essere ritenuto unico nel contesto 
italiano, è adeguato a fronteggiare le sfide della 

globalizzazione dei mercati e dell’accelerazione del 
progresso economico?
“La Granda - sostiene Tardivo - è straordinariamente 
ricca di imprese con elevata potenzialità. 
Questo non le consente di adagiarsi sugli allori, 
assistendo passivamente al naturale evolvere 
delle cose. Occorre, invece, sviluppare la propria 
caratterizzazione territoriale, facendo leva sulla 
forte connotazione transfrontaliera, favorendo la 
capacità dell’impresa di fondersi con il territorio, 
cercando una sintonia tra realtà economica e 
comunità, tra imprenditori e amministratori per 
salvaguardare i valori locali”.

Ognuno dei due attori, imprenditorialità e territorio, 
deve metterci del suo, facendo leva su virtù 
quali la passione per il prodotto, il dinamismo, 
l’intraprendenza commerciale, la creatività, l’offerta 
bancaria diffusa, la soddisfacente disponibilità 
di servizi pubblici e i livelli occupazionali non 
drammatici. Si è entrati nella crisi a passo lento 
e si uscirà da essa allo stesso modo, facendo 
leva sul 14,2 per cento della ricchezza prodotta 
dall’economia piemontese, su un valore aggiunto 
pro capite di 26.719 euro contro la media di 
25.194 e su un export da 6,5 miliardi di euro.
Le speranze vengono dalla buona performance 
della produzione industriale nel primo trimestre del 
2014 e dalla ripresa degli ordinativi interni.

Per agevolare la ripresa occorre che le imprese 
possano fruire di un sistema delle istituzioni 
capace di stare fattivamente al loro fianco, 
con garanzie di legalità, sostegno al credito 
e all’internazionalizzazione, valorizzazione e 
tutela della produzione. Il 2014 sarà ancora un 
anno difficile, di crescita contenuta, realizzabile 
a condizione che si riesca a essere “locali nel 
globale”, a “innovare partendo dall’esistente”, e 
creare reti di imprese.

In tale ottica, nella “giornata cuneese 
dell’economia”, Domenico Paschetta, presidente di 
Confcooperative Cuneo, ha approfondito i temi del 
modello di impresa sociale, con al centro il lavoro 
e la persona e hanno chiuso la giornata alcune 
testimonianze di imprese sociali e di imprese 
attive nella green economy. Sono intervenute: 
Insieme a voi di Busca; San Biagio di Delia Revelli 
di Margarita; A&G di Giordano Claudio di Dogliani, 
Tecno World Group di Cuneo e Bra Servizi di Bra.
Testimonianze che hanno arricchito la giornata di 
contenuti, con esempi di come progetti innovativi 
possano rappresentare un nuovo modello di 
sviluppo sostenibile.

In appendice al Rapporto Cuneo, da quest’anno 
è inserita una relazione su “Alps benchmarking”, 
progetto che riunisce le Camere di Commercio 
alpine (Aosta, Belluno, Bolzano, Cuneo, 
Sondrio, Trento, Verbanio-Cusio-Ossola) per la 
realizzazione di iniziative condivise nel settore 
dell’agroalimentare, lattiero-caseario, turismo, 
legno, risorse idriche. Lo studio presenta un’analisi 
comparativa delle performance dei diversi territori 
per area, con la raccolta delle esperienze migliori 
sviluppate da ciascun territorio.w
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NO al legno illegale:
linee guida per l’applicazione
del regolamento europeo

Il Regolamento europeo (n.995/2010) si propone 
di contrastare l’immissione di legno illegale nel 
mercato europeo, vale a dire quel legno raccolto 
grazie al disboscamento illecito e commercializzato 
nel mancato rispetto delle normative forestali e 
doganali internazionali e nazionali.

Per fornire alle imprese del settore le informazioni 
utili ad orientare la loro attività nel rispetto di tale 
regolamento, la Regione Piemonte ha emanato 
un documento d’indirizzo operativo (Indicazioni 
per gli operatori forestali) che ha l’obiettivo di 
fare chiarezza circa la sua applicazione, ed in 
particolare per quanto riguarda imprese e prodotti, 

approfondendo il sistema di due diligence (diligenza 
dovuta) e presentando esempi di valutazione 
ed attenuazione del rischio, buone pratiche e 
indicazioni per gli operatori forestali locali.

Su questa quanto mai attuale tematica si è 
svolto, lo scorso 28 maggio, presso la sede di 
Confartigianato Cuneo, un convegno regionale 
con lo scopo di fornire alle imprese un’informativa 
chiara e precisa sulla complessa normativa, che 
non riguarda solo ed unicamente quelle della 
filiera legno, ma ha interesse trasversale poiché 
i materiali inseriti nell’allegato al regolamento 
comprendono anche fusti, botti, imballaggi, 
cassette, pasta di legno e carta, compensati vari. 
Ne consegue infatti che molti settori (alimentari, 
tipografie, rubinetterie e laterizi) che utilizzano i 
suddetti materiali, anche solo per il trasporto od il 
contenimento dei beni prodotti, potrebbero essere 
soggetti al Regolamento qualora non provengano 
dal territorio europeo. 

Sono intervenuti al convegno in veste di relatori 
Valerio Motta Fre, funzionario della Regione 
Piemonte (Settore Foreste); Corrado Cremonini, 
docente universitario; Maria Castro, CSI Piemonte; 
Alessandra Stefani, Comandante regionale del 
Corpo forestale dello Stato (organismo a cui sono 
affidati i controlli in materia).
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NO al legno illegale:
linee guida per l’applicazione
del regolamento europeo

Grande interesse per l’ultima conferenza provinciale
della Categoria degli Odontotecnici

Trattamento estetico, 
il raggiungimento dell’armonia 
con le faccette in ceramica

Si è svolta venerdì 6 giugno scorso, una conferenza 
provinciale degli odontotecnici della provincia 
di Cuneo, nella sala riunioni della segreteria 
provinciale di Confartigianato Imprese relativa 
ad un trattamento estetico per il raggiungimento 
dell’armonia con le faccette in ceramica. Dopo il 
saluto di benvenuto di Ernesto Folino, Responsabile 
Tecnico Commerciale della ditta Vita Italia, sponsor 
della serata, è iniziata la dinamica presentazione 
dell’Odt. Davide Bigerna a cui i numerosi laboratori 
presenti hanno prestato attenzione e partecipato 
con vivo interesse.
Bigerna, titolare di laboratorio dal 2001 e che 
ha frequentato numerosi corsi con relatori 
internazionali lavorando sia in Italia che in 
Germania, è specializzato in estetica, ceramica 
pressata e tecniche miniinvasive. 
Nel dettaglio, ha spiegato che nei piani di intervento 
le esigenze estetiche e di “ottimizzazione” 
cosmetica nonchè il desiderio di una bellezza 
perfetta e completa sono sempre più spesso in 
primo piano. Oggi odontoiatri e odontotecnici 
devono non solo ripristinare la funzionalità dei 
denti, ma anche realizzare quotidianamente 
soluzioni altamente estetiche e accettabili.
Le fasi preparatorie, il rivestimento estetico 
individuale e a regola d’ arte sono determinanti 
per il successo di una riabilitazione frontale che 
soddisfi le massime esigenze.

Al termine della presentazione, i partecipanti si 
sono ulteriormente trattenuti per porre domande 
e chiedere consigli al relatore che, con la massima 
disponibilità, ha saputo soddisfare le richieste di 
delucidazioni. 
Oltre a Bigerna, si ringrazia in modo particolare 
la ditta Vita per aver offerto anche il materiale ai 
partecipanti e la Dental Torino - i cui collaboratori 
erano presenti alla conferenza - per aver fornito 
fattivamente un supporto alla buona riuscita della 
serata impegnandosi nella divulgazione dell’evento.

SIAC s.n.c. SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

IMPIANTI ASPIRAZIONE PER FALEGNAMERIE  
RISANAMENTO AMBIENTI DI LAVORO  

IMPIANTI ASPIRAZIONE IN PVC

ASPIRAZIONE • RISCALDAMENTO • VENTILAZIONE 
FILTRAZIONE • CONDIZIONAMENTO • INSONORIZZAZIONE

SOCIETÀ  IMPIANTI  AEROTECNICI  CARRÙ

SIAC | Strada Piozzo, 5 | 12061 CARRÙ (CN) | tel. 0173 759028 | fax 0173 759032
e-mail: siac_snc@libero.it
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In ultimo un ringraziamento particolare a Paolo 
Postiglioni che ha voluto fortemente organizzare 
anche questa conferenza, iniziativa ben riuscita 
che dimostra come la cultura odontotecnica 
riesca ancora a creare aggregazione e voglia di 
confrontarsi professionalmente.
I rappresentanti del gruppo provinciale intendono 
rivolgere un pensiero anche alla referente 
provinciale di categoria, M. Cristina Rostagno, per 
l’impegno profuso nell’organizzazione e gestione 
ottimale dell’evento. 
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Premio alla carriera nella 
convention dell’Artigianato 
Artistico di Milano

Grande successo per le opere artistiche di Teresita 
Bernocco, rappresentante provinciale dei ceramisti 
di Confartigianato Cuneo, alla XIII convention 
“Azzurra”, svoltasi a Milano negli scorso 24 e 25 
maggio.
Al convegno internazionale delle arti del fuoco, 
della pittura su porcellana, ceramica, vetro e smalti 
su rame, svoltosi nella prestigiosa cornice di Palazzo 
Bocconi, la nostra rappresentante si è fatta onore e 
ha portato in alto il nome di Confartigianato Cuneo 
e dell’intero comparto.
Infatti, il riconoscimento più importante della 
manifestazione, “The Career Award”, è stato 
proprio assegnato a Teresita Bernocco, meglio 
conosciuta come Tessa Porcellane.
«È stata un’emozione grandissima vedermi 
assegnato l’ambito riconoscimento, risultato di 
mesi di duro lavoro. – ha commentato Teresita 
– Ora ho bisogno di un periodo di riposo per 
riprendermi dalle fatiche accumulate nelle lunghe 
giornate e, alle volte anche nottate, dedicate alla 
realizzazione delle opere esaminate alla 
convention».
Altri premi importanti sono stati assegnati 
all’interno della manifestazione ad allievi e 
collaboratori (ndr: non professionisti) della scuola 
di Teresita: Carla Matta, Giovanna Tamurella, 
Mirella Rizzotto, Michelina Serale, Serenella Del 
Missier, Jean Baptiste Bernocco.

I TUOI DENTI IN UN GIORNO
Oggi si può stabilizzare o 

ABBANDONARE DEFINITIVAMENTE
la vecchia protesi mobile, grazie ad una implantologia 
moderna e sempre più d’avanguardia. Un cammino iniziato 
più di trent’anni fa e con successo, approdato in tecniche 
sempre più semplici, predicibili e sicure al servizio del comfort 
e dell’estetica. Sempre più attuali le tecniche immediate, 
consentono spesso di poter risolvere un caso addirittura in 
giornata. Realizziamo tutto in un giorno previa un’accuratissima 
progettazione che tiene conto delle più sofisticate ricerche 
diagnostiche, incluse le metodiche tridimensionali oggi in 
nostro possesso grazie a un TEAM competente e l’utilizzo di 
materiali rigorosamente certificati.

E PER I COSTI... PARLIAMONE
 Studio

 Dentistico

LE NOSTRE
SPECIALIZZAZIONI

• Implantologia e 
 protesi su impianti

• Chirurgia orale

• Protesi fissa e mobile

• Conservativa

• Ortodonzia tradizionale
 ed invisibile

• Igiene e profilassi

PROFESSIONISTI  UNITI PER UNA ODONTOIATRIA 
MODERNA E SOSTENIBILE

PRIMA DOPO
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DOTT. SCUTO ARMANDO - ODONTOIATRA
BUSCA - Via Massimo D’Azeglio, 21 

Tel. 0171.932028 - Cell. 345.6366356

CUNEO 
Via Castelletto Stura, 81
Tel./Fax 0171.402642 

e-mail: info@artigiana.it

RIVENDITORE AUTORIZZATO

Vernici per finestre garantite 10anni 

senza alcuna manutenzione

• Vernici speciali per legno 

• Solventi per tutti gli usi 

• Collanti vinilici 

• Prodotti chimici per restauro 

• Cere di ogni tipo 

• Produzione e lavorazione tinte, smalti 

   laccati anche su campione 

• Impregnanti a solvente ed acqua 

• Oli naturali per esterno, mobili e parquet

• Pitture murali e laccature per vetro

• Laboratorio di prova interno 

• Assistenza tecnica qualificata 

• Servizio consegne www.finestre.remmers.it
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di Saltalamacchia Mauro

Teresita Bernocco con le opere premiate ed il trofeo conquistato
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Supportare imprese e territorio attraverso condizioni 
vantaggiose per le linee a breve e gli investimenti al 
fine di sviluppare e rilanciare le attività produttive.

Con queste basi è stato recentemente sottoscritto 
un accordo tra Confartigianato Cuneo, 
Confartigianato Fidi Cuneo e Cassa di Risparmio 
di Savigliano, che prosegue e amplia l’ottimo 
rapporto di collaborazione avviato ormai da diversi 
anni tra l’associazione degli artigiani e l’istituto di 
credito saviglianese.

«La convenzione – spiega Giovanni Baretta, 
presidente della Banca Cassa di Risparmio 
di Savigliano – mira a strutturare una 
soluzione dedicata specifica per le esigenze di 
approvvigionamento finanziario delle piccole 
e medie imprese della provincia, con particolare 
riferimento alle aziende artigiane. A questo 
proposito ringrazio il rappresentante della categoria 
in seno al Consiglio e al Comitato Esecutivo della 
banca, Luca Crosetto, che ha saputo interpretare il 
ruolo di “connettore” tra le richieste del comparto 
e le possibilità offerta dal nostro istituto».

«Nello specifico, – continua Bartolomeo Rainero, 
responsabile dell’Area Affari della Banca – 

attraverso questa iniziativa, le operazioni delle 
aziende usufruiscono di un tasso d’interesse 
particolarmente vantaggioso. Un plafond 
particolare è stato dedicato alle aziende 
aderenti alla Confartigianato che intendono 
investire nella propria attività, generando in 
questo modo un volano virtuoso che sostiene non 
solo l’economia della stessa impresa, ma di tutto 
l’indotto e il territorio ad essa collegati».

«Tale intervento – aggiunge il Comm. Giacomo 
Pirra, Presidente Confartigianato Fidi Cuneo – 

Finanziamento agevolato per lo sviluppo
delle Piccole e Medie Imprese Artigiane

Al fine di supportare gli imprenditori nei loro investimenti, la Banca ha stanziato, per l’anno 
2014, un plafond di € 5.000.000,00 a favore delle piccole e medie imprese artigiane per 
finanziare l’acquisto di beni strumentali, attrezzature, impianti e scorte di magazzino a 
condizioni di particolare interesse:

Parametro tasso: Euribor 3mesi/360 (media mesi marzo/giugno/settembre/dicembre)
Spread: 3,50%
Commissioni istruttoria: 0,50% dell’importo finanziato
Importo finanziabile: € 10.000,00 minimo – € 100.000,00 massimo
Durata: massima di 60 mesi
Contributo CCIAA: dal 5% al 9% del valore dell’investimento
Garanzia: acquisizione di garanzia fideiussoria da parte di Confartigianato Fidi Cuneo fino 
al 50% dell’importo finanziato.

Per le condizioni contrattuali fare riferimento ai “Fogli Informativi” reperibili 
presso tutte le Filiali della Banca.

Per maggiori informazioni, rivolgetevi presso gli sportelli della Banca Cassa di Risparmio di 
Savigliano (www.bancacrs.it) oppure presso tutte le sedi di Confartigianato Cuneo.

Rivedi la puntata di Mondo Artigiano
dedicata all’iniziativa su

www.youtube.com/user/ConfartigianatoCuneo

Mondo Artigiano: in onda ogni mercoledì sera, 
ore 20.45, sull’emittente Telecupole.

valorizza appieno il ruolo del Confidi che si pone da 
un lato come interlocutore dell’Istituto di credito e 
dall’altro come consulente dell’impresa, nel cercare 
operazioni innovative che abbiano effetti positivi 
sulle modalità e sulle condizioni di accesso ai 
prestiti bancari».

«L’accordo – commenta Michele Giacosa, 
presidente della Zona di Savigliano di 
Confartigianato – costituisce realmente un’ottima 
opportunità per le imprese sul territorio per riuscire 
ad affrontare con più fiducia questo momento di 
crisi».

«In questo periodo di contingenza, – conclude il 
Domenico Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo – nel quale è sempre più 
difficile “fare impresa”, chiediamo alle banche, sia 
nazionali che del territorio, di confermarsi attente al 
tessuto produttivo, per poter dare un nuovo impulso 
al sistema economico del Paese. L’accordo con 
Banca Cassa di Risparmio di Savigliano conferma 
gli ottimi rapporti instaurati con i vari istituti di 
credito e concretizza, da entrambe le parti, la 
volontà di continuare ad impegnarsi per sostenere 
l’importante tessuto produttivo delle PMI».

Accordo Confartigianato - 
Cassa di Risparmio di Savigliano
per sostenere le imprese
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Se ne è parlato a Cuneo in un seminario lo scorso 16 giugno

Fondartigianato
e il ruolo della formazione 
professionale

Concessionaria Ufficiale
Mondovì - tel. 0174.40252

Ceva - tel. 0174.701040
Fossano - tel. 0172.61979
salUzzo - tel. 0175.43227www.elleroauto.it info@elleroauto.it

Si è svolto lo scorso 16 giugno, presso il Centro 
Incontri della Provincia di Cuneo, un seminario 
informativo su Fondartigianato e sul ruolo della 
formazione professionale.

Fondartigianato (Fondo Artigianato Formazione) 
è il Fondo Interprofessionale per la Formazione 
Continua previsto dalla legge 388/2000, con 
la quale si delega ad Enti di natura privatistica, 
costituiti dalle parti sociali, la gestione dei 
contributi versati dalle aziende per la formazione e 
l'aggiornamento dei propri dipendenti.

Fondartigianato è un'associazione riconosciuta 
costituita da: Confartigianato, CNA, Casartigiani, 
CLAAI, CGIL, CISL, UIL. È il primo Fondo autorizzato 
dal Ministro del Lavoro, con decreto del 31 ottobre 
del 2001: un risultato importante per le parti sociali 
dell'Artigianato da anni impegnate nel campo della 
formazione.

All’evento sono intervenuti in qualità di relatori: 
Giuseppe Melillo, referente regionale organizzazioni 
sindacali; Giancarlo Cerreti, Università degli Studi 
di Torino; Davide Roccati, istituto Seldon Ricerche; 

•••
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Giovanna De Lucia, direttore di Fondartigianato; 
Tiziana Baracchi, Responsabile Area Valutazione 
Fondartigianato; Angela Maria Brunetto, referente 
regionale organizzazioni artigiane.

Nel corso dei lavori, sono state presentate le 
risultanze di una recente ricerche condotta con 
lo scopo di approfondire il tema della formazione 
professionale nelle imprese artigiane, alla luce 
dell’attuale periodo di profonda trasformazione 
che vede interessato il comparto.

La ricerca, effettuata mediante la somministrazione 
di un questionario strutturato ad un campione 
di artigiani del Piemonte, può contare su 381 
questionari completati: nel 75% dei casi, il 
questionario è stato compilato dal titolare o dal 
socio.

Tutti e quattro i settori analizzati sono rappresentati: 
spiccano le imprese di autoriparazione e di 
impiantistica elettrica, con quasi il 30% di 
questionari raccolti per ciascuno dei due settori. 
Segue l'impiantistica termoidraulica, con quasi un 
quarto dei questionari raccolti, mentre il settore 
alimentare ha raccolto poco meno del 20% dei 
questionari totali.

La sintesi della ricerca è disponibile sul sito 
internet di Confartigianato Cuneo all’indirizzo: 
c u n e o . c o n f a r t i g i a n a t o . i t / s t u d i o 
fondartigianato-2014/
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Per maggiori informazioni contattaci 
allo 0172 695770

oppure via e-mail all’indirizzo:
adv@tec-artigrafiche.it

Concessionari in esclusiva dei più importanti periodici di categoria:
• CONFARTIGIANATO • CONFINDUSTRIA • COLDIRETTI • CONFAGRICOLTURA

Oltre 70.000 copie distribuite mensilmente
a tutto il tessuto produttivo della provincia di Cuneo.

arti grafiche

www.tec-artigrafiche.it

il modo migliore 
di comunicare.
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Introduzione
Saldatura dei metalli e valutazione del rischio 
chimico ai sensi del D.L. 81/2008 sono due 
aspetti strettamente correlati, anche se i rischi da 
saldatura (in particolare in relazione all’esposizione 
a gas nitrosi, monossido di carbonio e Radiazioni 
ultraviolette) sono ampiamente noti in letteratura 
fin dagli albori della normativa sulla sicurezza 
sul lavoro, ovvero fin dall’ormai abrogato D.P.R. 
303/56.

I rischi connessi all’operazione di saldatura 
possono essere classificati come rischi da agenti 
fisici (radiazioni, calore, elettricità, rumore) e rischi 
legati all’inalazione dei fumi, vapori e gas che si 
liberano durante il processo di saldatura a causa 
delle elevate temperature. 
Al di là degli ovvi rischi di elettrocuzione ed ustione, 
è costante il rischio di radiazioni infrarosse nella 
saldatura ossiacetilenica; da raggi ultravioletti, oltre 
agli infrarossi, in tutte le saldature ad arco. 

Ma il rischio del saldatore è, come detto, 
innanzitutto un rischio respiratorio; I gas che si 
sviluppano durante le operazioni di saldatura 
provengono dalla combustione dell’acetilene, dai 
rivestimenti degli elettrodi e dalle modificazioni 
che si verificano a carico dell’ossigeno e dell’azoto 
durante il processo. Determinanti per il rischio 
respiratorio degli addetti alla saldatura (quello 
che un tempo era denominato “polmone da 
saldatore”) sono gli ossidi di azoto, che si formano 
per ossidazione dell’azoto atmosferico e di cui il 
principale è il perossido di azoto (NO2), e l’ozono, 
che si forma per azione dei raggi ultravioletti 
sull’ossigeno atmosferico. La formazione di 
monossido di carbonio è maggiore nella saldatura 
MAG al CO2. 

Rischio chimico da saldatura e i principali 
effetti sulla salute

Effetti respiratori acuti
•	 Irritazione delle vie aeree superiori e bronchite: 

i saldatori presentano un’aumentata 
prevalenza di sintomi quali tosse, escreato, 
sibili, in concomitanza con la settimana 
lavorativa con successivo miglioramento 
nel fine settimana. A lungo termine l’effetto 
bronchitico cronico da esposizione a bronco 

Fumi Gas Energia radiante Altri fattori di rischio

Alluminio
Cadmio
Cromo
Rame
Ferro

Piombo
Manganese
Molibdeno

Nichel
Titanio

Tungsteno
Zinco

fluoruri

CO2
CO

NO2
NO
O3

Ultravioletti
Visibile

infrarossi

Calore 
Rumore

Vibrazioni 
Elettricità

Campi elettromagnetici
Prodotti di decomposizione di 

sgrassanti lubrificanti ili e vernici 
(fosgene, Pb NH3 Co HCL)

Posture incongrue
Proiezione di scorie e metallo fuso

Saldatura e fattori di rischio

irritanti è una possibile conseguenza 
dell’esposizione ai fumi i saldatura.

•	 Edema polmonare acuto: per esposizioni 
a concentrazioni elevate e protratte. Sono 
riportati casi conseguenti a esposizione a 
ozono, cadmio, ossidi di azoto.

•	 Metal fume fever: è la così detta febbre 
da inalazione di fumi metallici, indotta 
prevalentemente da inalazione di zinco, o 
sindrome analoga sostenuta da ossidi di 
zinco, rame, magnesio, cadmio e manganese.

Le operazioni di saldatura in ambienti ristretti 
senza adeguata ventilazione possono comportare 
il rischio di intossicazione acuta da questi gas.

I fumi di saldatura sono costituiti da vapori metallici 
che si liberano nella zona di fusione; la presenza di 

www.scalettaricambi.it

CUNEO
tel. 0171 681977

SALUZZO
tel. 0175 249506

Termoregolazione

Sistemi - Componenti - Strumenti e accessori 
per condizionamento e refrigerazione

Resistenze per stufe a pellet e industriali
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Rivenditore autorizzato
per la provincia di Cuneo

fumi è più elevata nella saldatura ad arco elettrico.
I fumi di saldatura sono composti in prevalenza da 
ferro e i suoi ossidi in caso di saldatura di acciai 
comuni, ma contengono anche notevoli quantità di 
cromo, nichel e manganese se si opera su acciai 
speciali.

Saldatura dei metalli: 
quali i rischi
per gli operatori

•••
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•	 Asma: è descritta in letteratura l’asma da 
colofonia in caso di saldatura a stagno, ma 
alcuni autori ne riportano anche l’occorrenza 
in particolare per l’azione esercitata da 
agenti sensibilizzanti quali cromo e nichel 
o da isocianati presenti sui pezzi da saldare 
verniciati con vernici poliuretaniche , oltre che 
da agenti irritanti quali altri ossidi metallici, 
carbonati fluoruri, CO2, argon, NOx e O3.

Effetti respiratori cronici
•	 Siderosi: è una pneumoconiosi benigna 

causata dall’accumulo di particelle di ferro a 
livello polmonare. 

•	 Broncopneumopatia cronica ostruttiva: le 
evidenze epidemiologiche in materia di 
associazione tra saldatura e broncopatie 
croniche non sono univoche. I risultato dello 
studio di popolazione European Community 
Respiratory Health Survey (ECHRHS I), condotto 
tra i paesi membri dell’Unione Europea, ha 
mostrato un incremento statisticamente 
significativo di sintomi riferibili a bronchite 
cronica in lavoratori addetti a saldatura.

•	 Tumore: il rischio di tumore del polmone risulta 
aumentato nei saldatori rispetto a soggetti 

non esposti e alla popolazione generale del 
30% e l’ International Agency for Research 
on Cancer (IARC) classifica i fumi di saldatura 
come possibili cancerogeni per l’uomo (classe 
2B). I dati epidemiologici disponibili su 
mortalità e incidenza di cancro al polmone 
non dimostrano in modo chiaro che il nichel e 
il cromo esavalente costituiscano il fattore di 
rischio più importante.

Effetti cutanei
Tra gli effetti cutanei causati da agenti chimici sono 
da ricordare le dermatiti allergiche da contatto, 
imputabili alla liberazione di cromo e nichel durante 
le operazioni di saldatura.

Effetti neurologici
Gli effetti neurologici sono conseguenti 
prevalentemente all’azione neurotossica del 
manganese, responsabile dell’induzione di sintomi 
di tipo parkinsoniano in soggetti esposti. Alcuni 
autori riportano prevalenza di parkinsonismo nei 
saldatori doppia rispetto a quella dei controlli e 
numerosi studi sono condotti anche su esposti a 
basse dosi, seppure la dose minima per indurre il 
quadro classico del manganismo è pari a 1 mg/m3. 
I caratteri della sindrome Parkinson simile associata 
ad esposizione a manganese risultano distintivi 
rispetto al Parkinson idiopatico, sia dal punto di 
vista neuroradiologico che da quello clinico. In 
particolare si rileva precoce coinvolgimento della 
parola e dell’equilibrio, tremore a riposo, mancanza 
di asimmetria e scarsa risposta alla levo-dopa. 
Variazioni nella soglia olfattiva e nell’identificazione 
degli odori risultano predittive di sindrome di 
Parkinson.

Effetti sull’apparato cardiovascolare
Alcuni Autori riportano aumento di mortalità per 
cardiopatia ischemica in saldatori esposti a ossidi 
di zinco, monossido di carbonio e ozono 

Effetti renali
Studi condotti su lavoratori addetti alla saldatura 
ed esposti a metalli per periodi prolungati riportano 
scarsa evidenza di effetti renali a lungo termine, ad 
eccezione di un lieve incremento di albuminuria 
e di beta 2 microglobulina urinaria, alterazioni 
reversibili a distanza di alcuni anni dalla cessazione 
dell’esposizione .

•••
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Unatras: richiesta d'incontro con il Ministro Lupi

Le associazioni aderenti a Unatras, preso atto che l’attuazione del Protocollo 
firmato con l’Esecutivo il 28 novembre 2013 è manchevole e incompleta, 
hanno chiesto in data 5 giugno 2014 un incontro con il Ministro On. Maurizio 
Lupi per sostanziare, quanto prima, gli impegni presi e ancora disattesi. 
Nonostante il tiepido ottimismo di alcuni indicatori economici, gli 
autotrasportatori continuano a trovarsi in drammatica difficoltà, spinti sempre 
più in basso dalla diffusa concorrenza illegale e dal continuo lievitare dei costi, 
non ultimo quello dei pedaggi autostradali. 
Il dumping sociale causato dall’uso distorto del cabotaggio stradale e del 
distacco transnazionale, si diffondono a macchia d’olio senza che il Governo 
italiano intervenga concretamente.

Entro il mese di Giugno era stato preso l’impegno di convocare uno specifico 
tavolo con Guardia di Finanza e Agenzia delle Entrate per valutare gli esiti dei 
loro accertamenti in materia di costi minimi di sicurezza e rispetto dei tempi di 
pagamento: data la carenza di controlli che ci risultano essere stati effettuati, 
abbiamo seri dubbi che anche questa attività porti ai risultati auspicati. 
Nell’ultimo incontro del 13 Maggio c.a. convocato dal Sottosegretario con 
delega ai trasporti, Onorevole Umberto Del Basso De Caro, nonostante i 
precedenti impegni presi, le aziende di autotrasporto sono state messe di 
fronte al fatto compiuto di un ennesimo taglio dei fondi al settore; a fronte 
di tale ulteriore restrizione, l’On. De Caro si era preso l’onere di valutare la 
possibilità di promuovere un potenziale aumento di produttività tramite un 
ripristino della piena circolazione in alcuni venerdì dell’anno in corso. Non 
abbiamo avuto nessun riscontro in tal senso.

Non possiamo non richiamare l’urgenza di mirati e sostanziali interventi che 
garantiscano la continuità territoriale nelle isole.
Entro il mese di Giugno è previsto il trasferimento della tenuta dell’Albo 
agli uffici periferici della motorizzazione compreso il relativo personale 
attualmente in forza presso le province; allo stato attuale non ci risultano 
essere stati predisposti i conseguenti decreti attuativi e vorremmo evitare che 
le imprese non abbiano punti di riferimento come accadde nel 1998, per un 
lungo periodo di tempo e per analoga circostanza anche se a parti invertite. 
Più volte le scriventi associazioni si sono dichiarate consapevoli del grave 
momento di difficoltà che investe tutte le categorie di lavoratori ma, non sono 
più disposte a sopportare un atteggiamento del Governo che non tiene fede 
agli impegni presi.

L’incoerenza nel mondo dell’autotrasporto

Leggendo due notizie riportate dalle Agenzie di stampa ci sorge spontanea la 
domanda: “Ma la coerenza?”

MOBILITÀ MOBILITÀ

Trasporto Unito è entrata a far parte di CONFETRA. Che l’Associazione da 
sempre proclamatasi unico e vero difensore degli interessi e delle istanze 
degli autotrasportatori soprattutto delle piccole e medie imprese abbia deciso 
di aderire a Confetra, una delle due associazioni leader della committenza, da 
sempre impegnata nella battaglia anche legale contro la normativa dei costi 
minimi della sicurezza, non merita certo ulteriori commenti.
La seconda notizia è quella che ANITA E CNA FITA hanno firmano un 
protocollo cemento con AITEC. Dalla fondazione CNA FITA partecipa 
all’UNATRAS, sigla di riferimento del mondo dell’autotrasporto, di cui esprime 
anche il segretario Nazionale.

Ora, con la consulenza tecnica di Confindustria e senza dare, come 
correttezza vorrebbe, alcuna notizia alle altre associazioni che aderiscono 
all’UNATRAS, CNA FITA firma assieme all’ANITA un protocollo d’intesa con 
AITEC, una delle associazioni di Confindustria che ha promosso la causa 
legale volta alla soppressione della normativa sui costi minimi della sicurezza.
Per correttezza di informazione si precisa che nel suddetto accordo non 
compaiono né i costi minimi, né tariffe, né i tempi di pagamento.

CONFARTIGIANATO TRASPORTI, da sempre impegnata nei fatti e non 
con le sparate ad effetto nella difesa dei trasportatori artigiani ritiene queste 
vicende gravissime ed invita tutti gli autotrasportatori a valutare se esista una 
coerenza tra le dichiarazioni di Trasporto Unito e CNA-Fita ed i comportamenti 
concreti da loro messi in atto.

Assemblea UETR a Zagabria 5/6 giugno 2014

Il Presidente di Confartigianato Trasporti Amedeo Genedani e il Responsabile 
del settore internazionale Giovanni Rosso hanno rappresentato l’associazione 
all’assemblea annuale UETR che si è svolta in Croazia lo scorso 5 e 6 giugno. 
All’assemblea UETR, in presenza della maggioranza dei rappresentanti degli 
stati europei, si è discusso di accise. Il tema della proposta da parte della 
Commissione UE di parificare le accise sul diesel a quelle della benzina 
ha innescato un profondo malcontento nella categoria dell’autotrasporto 
europeo che è decisamente contraria. Gli sconti sulle accise vanno mantenuti 
e difesi con forza e vigore .

Diversi delegati hanno manifestato profonda preoccupazione per il problema 
del cabotaggio abusivo ed è stata analizzata la normativa francese che viene 
considerata positiva ma, nel medesimo tempo, non è accettabile il fatto che 
l’autista dimostri con una apposita ricevuta di avere dormito fuori dalla cabina. 
Il Presidente Genedani è intervenuto a nome della rappresentanza italiana 
dell’autotrasporto merci, illustrando l’emendamento chiamato dell’inversione 
dell’onere della prova suscitando molta attenzione da parte di tutti i presenti. 
Il Segretario Generale dell’UETR Lode Verkinderen ha posto in votazione 
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l’emendamento italiano che è stato approvato all’unanimità con l’impegno 
dell’UETR di presentarlo al Parlamento e alla Commissione europea non 
appena saranno ricostituiti all’indomani delle elezioni. Nel medesimo intervento 
il Presidente Genedani ha chiesto l’annullamento del così detto “vincolo” che 
vieta il finanziamento europeo all’acquisto di veicoli nuovi.

La principale argomentazione svolta da Genedani, riguarda il fatto che le 
prossime normative del trasporto internazionale obbligheranno l’utilizzo di 
veicoli euro 6 e se non si aiutano adesso le imprese comunitarie quelle asiatiche 
e medio orientali si prenderanno tutto il mercato internazionale dei trasporti. La 
Francia ha sostenuto a spada tratta l’intervento di Genedani comunicando 
che la stessa è direttamente impegnata per l’abolizione del “vincolo”. Messa in 
votazione la proposta , l’Assemblea ha approvato all’unanimità sottolineando 
anche con un forte applauso la nostra fattiva presenza in Europa. 

Disposizioni in materia di corsi di qualificazione iniziale 
e formazione periodica per il conseguimento della CQC

Con la pubblicazione del DM 20.9.2013 concernente "Disposizioni in materia 
di corsi di qualificazione iniziale e formazione periodica per il conseguimento 
della carta di qualificazione del conducente, delle relative procedure d'esame 
e dei soggetti erogatori dei corsi" è stata rivista la disciplina sulla qualificazione 
iniziale di tipo CQC e la formazione periodica dei conducenti che effettuano 
trasporti professionali di cose e persone con veicoli che si guidano, in ambito 
UE e SEE, con le patenti C1, C1E, C, CE, D1, D1E, D o DE.

Le modifiche apportate in materia di CQC derivano dalla necessità di 
coordinare la nuova disciplina delle patenti entrata in vigore il 19.1.2013 (che, 
tra l'altro, ha innalzato i limiti di età per il conseguimento delle patenti C e CE 
a 21 anni e delle patenti D e DE a 24 anni) con quella della CQC che dà diritto 
a conseguire una patente di guida di categoria C o CE e D o DE in deroga 
ai limiti di età posti dall'art. 115 CDS a seguito della frequenza di un corso 
ordinario (280 ore) di qualificazione di tipo CQC. In base alla nuova disciplina, il 
candidato può iscriversi ad un corso CQC presso un'autoscuola o un centro di 
istruzione automobilistica essendo titolare di almeno una patente di categoria 
B, può accedere alla parte pratica del corso CQC dopo aver ottenuto il foglio 
rosa per la patente della categoria presupposta dalla CQC e può conseguire 
la patente presupposta dalla CQC dopo aver ottenuto apposito certificato (il 
CAP) che attesta la qualificazione iniziale di tipo CQC.

La nuova disciplina ha apportato modifiche anche alle modalità di svolgimento 
dei corsi con particolare riferimento ai requisiti dei docenti dei vari moduli, alla 
durata giornaliera delle lezioni, alle ore di assenza nei corsi, alle comunicazioni 
di avvio del corso ed al contenuto dei programmi dei corsi teorici e pratici.

Il DM 20.9.2013 è entrato in vigore il 4.6.2014 ma dal 21.5.2014:
•	 si può frequentare un corso di formazione periodica a partire da tre anni 

e sei mesi antecedenti la data di scadenza della CQC;
•	 ai corsi di qualificazione iniziale, ordinaria o accelerata, ai corsi di 

integrazione ed ai corsi di formazione periodica per i quali è stata 
presentata la dichiarazione di avvio corso prima del 4.6.2014 e 
comunque entro e non oltre il 4.6.2015, si applicano le disposizioni del 
DM 16.10.2009;

•	 ai suddetti corsi di formazione periodica sono consentite 3 ore di 
assenza. Per un numero di ore superiore a 3 ma non superiore a 10 
l'allievo recupera interamente, entro un mese dalla fine del corso stesso, 
le ore di frequenza delle lezioni relative alle materie trattate nei giorni di 
assenza. E' necessaria apposita comunicazione delle lezioni di recupero 
prima dell'avvio delle stesse. L'allievo che e' assente per un numero di 
ore superiore a 10, ripete l'intero corso.

MOBILITÀ

Autotrasporto: ecco le modalità per i rimborsi SSN

Prorogate anche per il 2014 le agevolazioni per gli autotrasportatori. Lo 
comunica l'Agenzia delle Entrate spiegando che vengono confermati gli stessi 
importi del 2013.

Nel dettaglio le imprese di autotrasporto merci - conto terzi e conto proprio 
- possono recuperare nel 2014 fino ad un massimo di 300 euro per ciascun 
veicolo (tramite compensazione in F24) le somme versate nel 2013 come 
contributo al Servizio Sanitario Nazionale sui premi di assicurazione per la 
responsabilità civile, per i danni derivanti dalla circolazione dei veicoli a motore 
adibiti a trasporto merci di massa complessiva a pieno carico non inferiore a 
11,5 tonnellate.

Anche quest'anno per la compensazione in F24 si utilizza il codice tributo 
"6793". Per i trasporti effettuati personalmente dall'imprenditore oltre il Comune 
in cui ha sede l'impresa (autotrasporto merci per conto di terzi) e' prevista una 
deduzione forfetaria di spese non documentate (articolo 66, comma 5, primo 
periodo, del TUIR), per il periodo d'imposta 2013, nelle seguenti misure: 
•	 56,00 euro per i trasporti all'interno della Regione e delle Regioni 

confinanti;
•	 la deduzione spetta anche per i trasporti personalmente effettuati 

dall'imprenditore all'interno del Comune in cui ha sede l'impresa, per un 
importo pari al 35 per cento di quello spettante per i medesimi trasporti 
nell'ambito della Regione o delle Regioni confinanti;

•	 92,00 euro per i trasporti effettuati oltre tale ambito. 

Regolamento (CE) n. 361/2014 del 9 aprile 2014: 
comunicazione sull'utilizzo in via transitoria della 
documentazione esistente per il trasporto internazionale 
di passeggeri

Il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti rende noto che, a seguito 
dell'emanazione del Regolamento (CE) n. 361/2014 del 9 aprile 2014 recante 
"Modalità di esecuzione del regolamento (CE) n. 1073/2009 con riguardo ai 
documenti per il trasporlo internazionale di passeggeri mediante autobus e 
che abroga il regolamento (CE) n. 2121/98", la modulistica attualmente in uso 
potrà continuare ad essere utilizzata come di seguito indicato:
•	 le imprese che sono in possesso dei documenti di controllo - fogli di 

viaggio (mod. 700 AP2), e i soggetti che hanno ottenuto le attestazioni 
(mod. DTT 143) valide per l’effettuazione dei servizi per conto proprio 
possono utilizzare detta documentazione fino al 31 dicembre 2015.

•	 le imprese che intendono richiedere l'autorizzazione per i servizi regolari 
in ambito UE ed i servizi regolari specializzati - sempre in ambito UE 
- possono utilizzare il modello di domanda di cui all'allegato n.1 della 
circolare n. 8/2004 fino all'emanazione di una nuova circolare in materia 
da parte della scrivente Direzione Generale e comunque non oltre il 31 
dicembre 2015.

•	 le imprese che hanno ottenuto prima del 31 dicembre 2015 le 
autorizzazioni e le copie certificate conformi per i servizi regolari di cui 
al Regolamento (CE) 1073/2009, stampate su modello DTT 141 e DTT 
142, possono continuare, fino alla data di scadenza dell'autorizzazione 
stessa, ad esercitare detti servizi senza l’obbligo di richiedere il rilascio 
dell'autorizzazione con il nuovo modello stabilito dal Regolamento (CE) 
n.361/2014.

Con successiva comunicazione della scrivente Direzione Generale verranno 
rese note le modalità per richiedere i nuovi documenti di controllo predisposti 
conformemente a quanto previsto dall'allegato n. I e II del Regolamento (CE) 
n.361/2014.



voceartigiano
la

dell’ 25

SPECIALE FORMAZIONE

RICHIESTA CONTRIBUTI ALLA CAMERA DI COMMERCIO 
PER CORSI DI FORMAZIONE: SCADENZA 31 LUGLIO 2014

La Camera di Commercio, Industria, Artigianato ed Agricoltura della provincia di Cuneo ha stanziato 
un fondo di 200.000 euro per contributi a favore delle imprese operanti sul territorio provinciale 
nei vari settori economici, destinati a promuovere la partecipazione a corsi e a seminari formativi 
e di aggiornamento professionale di imprenditori (titolari, legali rappresentanti, amministratori), 
dirigenti d’azienda, dipendenti e coadiuvanti.
Possono beneficiare del contributo camerale le imprese che hanno partecipato a corsi o a seminari 

in provincia di Cuneo, organizzati da Associazioni di categoria provinciali, società di servizi 
e agenzie formative, ovvero da altri organismi specificamente accreditati a svolgere 

attività formativa dalle Autorità competenti, a condizione che il corso non benefici 
di altri contributi pubblici (FSE o equivalenti).

Perché il corso possa accedere al contributo è necessario che associazioni 
di categoria, società di servizi e agenzie formative abbiano trasmesso 

all’Ufficio Promozione della CCIAA preventiva comunicazione 
dei corsi attivati. Qualora risulti che il corso non è stato 

pubblicizzato nell’apposito sito non potrà essere 
presentata richiesta del contributo.

Sono inoltre ammessi a finanziamento i 
corsi non obbligatori relativi all’ambiente.

Il bando è riferito a corsi di formazione che 
abbiano avuto inizio successivamente al 1° luglio 2013 

e che si siano conclusi entro il 30 giugno 2014.
Il contributo camerale riconosciuto è pari al 30% del costo 

diretto sostenuto dalle imprese (al netto di I.V.A.). Il costo diretto è 
rappresentato dalla quota di partecipazione al corso, con esclusione delle 

spese per viaggi, trasferte, missioni, indennità, strumenti, materiali. Al fine di 
beneficiare del contributo, il costo sostenuto da ciascuna impresa per ciascun corso 

deve essere pari ad almeno 200 euro (al netto di I.V.A.).
La presentazione delle domande di contributo da parte delle imprese dovrà avvenire, tassativamente 

ed a pena di decadenza, entro il 31 luglio 2014, esclusivamente mediante l’utilizzo della procedura 
telematica attivata dalla CCIAA.
La Confartigianato Imprese Cuneo ha implementato il servizio, già in essere per le ditte che hanno 
partecipato ai corsi attivati dalla Confartigianato, estendendolo alle ditte che hanno partecipato a 
corsi attivati da altri soggetti formatori. Il servizio consiste nella verifica della possibilità di ottenere 
il contributo e nella trasmissione in via telematica della necessaria documentazione, unitamente 
all’istanza di erogazione del contributo. 

Sono ammessi a finanziamento i corsi 
obbligatori per legge aventi le seguenti 
tematiche:
•	 sicurezza; 
•	 aggiornamento professionale di 

categoria; 
•	 formazione obbligatoria per il 

settore autotrasporto; 
•	 privacy.

Per maggiori informazioni gli interessati potranno rivolgersi agli addetti agli sportelli degli Uffici di Confartigianato presenti in provincia, oppure telefonare all’Ufficio 
Formazione di Confartigianato Imprese Cuneo tramite: telefono 0171 451111 o via e-mail: corsi.sicurezza@confartcn.com
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Il 12 marzo 2013 entrò in vigore l'Accordo Stato/Regioni sulla "Formazione di abilitazione all'utilizzo di particolari attrezzature 
di lavoro". Nell’accordo vennero individuate le attrezzature di lavoro per le quali fu resa obbligatoria una specifica abilitazione 
dei lavoratori e furono stabiliti i requisiti e le modalità di svolgimento dei corsi di formazione per i lavoratori incaricati dell’uso 
di tali attrezzature.
I lavoratori che, alla data del 12 marzo 2013, erano già incaricati dell’uso di una o più attrezzature qui di seguito elencate, 
purché ciò risulti da una lettera d’incarico, a firma del Datore di Lavoro e sottoscritta per accettazione dal lavoratore, recante 
data antecedente all’entrata in vigore dell’Accordo, possono continuare ad usare dette attrezzature, ma dovranno comunque 
seguire corsi di formazione completa entro il 12 marzo 2015.
Sono invece tenuti all’obbligo di frequenza a corsi di aggiornamento, della durata minima di quattro ore, gli addetti che 
abbiano frequentato corsi di formazione prima del 12 marzo 2013 e di durata inferiore a quella oggi prevista. 

PRECISAZIONI SULL’OBBLIGO DI FREQUENZA AI CORSI DI FORMAZIONE 
PER I DATORI DI LAVORO CHE SVOLGONO COMPITI DI RSPP

Le attrezzature di lavoro che richiedono una specifica abilitazione degli operatori sono le seguenti:
•	 Piattaforme di lavoro mobili elevabili;
•	 Gru a torre;
•	 Gru mobile;
•	 Gru per autocarro;
Carrelli elevatori semoventi con conducente a bordo: 
•	 Carrelli semoventi a braccio telescopico;
•	 Carrelli industriali semoventi;
•	 Carrelli/Sollevatori/Elevatori semoventi telescopici rotativi;
•	 Trattori agricoli o forestali;
Macchine movimento terra:
•	 Escavatori idraulici;
•	 Escavatori a fune;
•	 Pale caricatrici frontali;
•	 Terne;
•	 Autoribaltabile a cingoli;
•	 Pompa per calcestruzzo.

Il percorso formativo per i lavoratori incaricati dell’uso di queste attrezzature, ivi compresi i componenti 
delle imprese familiari ed i lavoratori autonomi (cioè i titolari d’imprese individuali che operano da soli, 
senza l’ausilio di dipendenti o collaboratori familiari) è strutturato in moduli teorici e moduli pratici con 
contenuti, durate, verifiche intermedie e finali diversi a seconda dei tipi di attrezzatura. 
L’abilitazione deve essere rinnovata ogni 5 anni, previa partecipazione ad un corso di aggiornamento.

FORMAZIONE DEGLI ADDETTI ALL’USO DI ATTREZZATURE 
PROSSIMA SCADENZA: 12 MARZO 2015

Per maggiori informazioni ed adesioni ai corsi contattare l’Ufficio Formazione di Confartigianato Imprese Cuneo 
tel. 0171 451111, oppure inviare una e-mail a: corsi.sicurezza@confartcn.com

Come molti forse ricorderanno, il 26 gennaio 2012 entrarono in vigore gli 
Accordi tra Stato e Regioni riguardanti la formazione delle figure della sicurezza 
aziendale. Una delle figure ad essere assoggettata alle novità degli Accordi è 
quella del Datore di Lavoro che svolge direttamente le funzioni di Responsabile 
del Servizio di Prevenzione e Protezione (RSPP) e che deve seguire corsi specifici 
in base al livello di rischio.
Anche i Datori di Lavoro che erano stati esonerati dalla frequenza dei corsi di 
formazione per RSPP ai sensi della norma transitoria introdotta dall’articolo 95 
del decreto legislativo 626/94, vigente dal 1° gennaio 1997 ed oggi abolito, 
dovevano frequentare obbligatoriamente un corso di aggiornamento entro 
l’11 gennaio 2014.
Ma coloro che non si sono attivati entro tale data devono necessariamente 
frequentare un corso di formazione completo?
A questo specifico quesito la Regione Piemonte, in data 29 gennaio 2014, ha 

così risposto: “Premesso che il soggetto che si trovi nella posizione descritta 
non può proseguire nello svolgimento dei compiti del Responsabile del Servizio 
di Prevenzione e Protezione, si ritiene che, nel caso frequenti un corso di 
aggiornamento, il Datore di lavoro possa tornare a svolgere il compito dell’ 
RSPP”.
Per il Datore di Lavoro che, pur svolgendo i compiti di RSPP, ometta di 
frequentare i suddetti corsi, è prevista la sanzione dell’arresto da 3 a 6 mesi o 
l’ammenda da 2.740,00 a 7.014,40 euro.
Va da sé che i Datori di Lavoro che, intendendo svolgere (o magari stanno 
già svolgendo!) i compiti di RSPP senza aver frequentato alcun corso, se non 
ricorrono le condizioni di sopra ricordate, dovranno frequentare un corso di 
formazione completo.
Confartigianato consiglia ai titolari delle Aziende interessate di prenotare 
subito l’iscrizione ai corsi.

Per ottenere delucidazioni in merito alla propria posizione, le imprese possono rivolgersi all' Ufficio Formazione di Confartigianato Imprese Cuneo 
tramite: telefono 0171 451111 o via e-mail: corsi.sicurezza@confartcn.com

SPECIALE FORMAZIONE
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L’utilizzo della plastica nel campo dell'installazione di impianti idro-
termo-sanitari è diventata ormai prassi consolidata nei suoi vari 
aspetti che vanno dalla fabbricazione di tubi alla realizzazione di 
raccordi e componenti. Specificatamente il polietilene ad alta densità 
viene largamente usato per la realizzazione di reti di distribuzione 
dell’acqua, fluidi aggressivi e gas combustibili. L'assemblaggio tra 
tubi e/o raccordi viene in genere effettuato mediante sistemi di 
giunzioni fisse. Questa fase avviene per elettro-fusione attraverso 
l'utilizzo di raccordi specifici. L'esecuzione della saldatura deve 
seguire le norme di buona tecnica, facendo riferimento, alla UNI 
9737-2007 (qualifica dei saldatori).

CORSO DI ADDESTRAMENTO PE – 3:
ELETTROFUSIONE LIMITATA A DIAMETRI 
INFERIORI A 225 mm

•	 Teoria del polietilene (materia prima; requisiti meccanici, fisici, 
chimici, ecc.);

•	 Tubi di polietilene (produzione, classificazione, marcatura, ecc.);
•	 Raccordi di polietilene (produzione, classificazione, tipologie, ecc.);
•	 Sistemi di giunzione;
•	 Processo di saldatura UNI 10521 (Elettrosaldatura);
•	 Analisi delle giunzioni (controlli preliminari, in corso d'opera e 

finali);
•	 Installazione di condotte stradali per il trasporto e la distribuzione 

di gas ed acqua;

CORSO DI ADDESTRAMENTO PE - 3D:
ELETTROFUSIONE PER DIAMETRI MAGGIORI 
DI 225 mm

Nel caso i partecipanti desiderino ottenere la qualifica PE - 3D (per 
diametri maggiori a 225 mm) le ore di corso saranno complessivamente 
18.

Ciascun corso ha, per poter essere attivato, il limite minimo di otto presenze fino ad un massimo 
di sedici partecipanti per corso.

QUALIFICHE

Alla termine dei corsi di addestramento PE-3 e PE-3D i 
partecipanti riceveranno un attestato di frequenza.
Coloro che intendono conseguire la qualifica di saldatori, 
dovranno sostenere un esame teorico e pratico. 
Solo il candidato che supera entrambe le prove sarà un 
saldatore accreditato secondo la norma UNI 9737
La qualifica acquisita ha validità di due anni, prolungabile su 
istanza per altri due anni.
Allo scadere del periodo di prolungamento la qualificazione 
decade e l’installatore deve ripetere l’iter per ottenere la 
qualifica.

CERTIFICAZIONE
DI CONSEGUIMENTO QUALIFICA

Sarà possibile, per tutti coloro che avranno superato l’esame 
teorico-pratico di qualifica, ottenere un certificato rilasciato 
da un Ente terzo, attestante il conseguimento dei requisiti 
contenuti nella norma di riferimento.
La sessione d’esame potrà essere organizzata, a fine corso, 
se il numero di coloro che desidereranno conseguire questo 
certificato sarà almeno pari ad otto soggetti.

Per qualificarsi è necessario frequentare un corso teorico-pratico e 
sostenere l'esame per il conseguimento della qualifica professionale. 
L'esame finale è curato e certificato da un Ente abilitato. Alla luce 
di queste problematiche Confartigianato Imprese Cuneo, propone 
per i prossimi mesi corsi teorici e pratici di base per l'aggiornamento 
professionale degli operatori, propedeutici al conseguimento del titolo 
di saldatore qualificato.
I corsi hanno lo scopo di divulgare il più possibile le corrette pratiche 
di saldatura e di installazione delle tubazioni in polietilene destinate al 
trasporto di fluidi in pressione.

CORSI DI SALDATURA PER TUBAZIONI IN POLIETILENE 

L'offerta formativa di Confartigianato è suddivisa in due moduli:

Per ottenere ulteriori informazioni e/o segnalare il proprio interesse a partecipare ai corsi di saldatura per tubazioni in polietilene 
le imprese ad possono contattare l’Ufficio Formazione di Confartigianato Imprese Cuneo tramite telefono 0171 451111 
o via e-mail: corsi.sicurezza@confartcn.com

SPECIALE FORMAZIONE

•	 Applicazioni post-contatore gas;
•	 Applicazioni Antincendio;
•	 Sicurezza in cantiere;
•	 Dimostrazioni ed esercitazioni pratiche di saldatura.
L'intero corso avrà una durata minima di 16 ore, delle quali 8 sono 
destinate alla parte teorica e le rimanenti alla parte pratica.
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AGGIORNAMENTO PERIODICO A CURA DI CONFARTIGIANATO CUNEO 

Voci delle Categorie

Miele, Consiglio Ue: si’ a origine in etichetta, OGM solo se 
supera lo 0,9%

Arriva l’indicazione sull’etichetta del miele del Paese o dei Paesi di origine in 
cui il prodotto è stato raccolto, mentre la presenza eventuale di OGM verrà 
indicata solo se superiore allo 0,9%, come per gli altri alimenti. 
Questo quanto stabilisce la nuova direttiva europea approvata dal Consiglio 
europeo, che prevede l’indicazione sull’etichetta “del Paese o dei Paesi 
d’origine in cui il miele é stato raccolto”. 

Quanto all’eventuale presenza di polline OGM nel miele, l’informazione dovrà 
essere riportata sull’etichetta del prodotto solo se la presenza é superiore allo 
0,9%, come per tutti gli altri alimenti.
Fonte: Help consumatori 

Carni preparate, armonizzati gli additivi

La Commissione europea, dietro richiesta di alcuni Stati membri e dell’industria 
della carne, ha autorizzato un uso armonizzato di additivi nelle preparazioni di 
carne a livello europeo, in particolare su categorie di carni semi-trasformate (i 
cosiddetti “preparati” di carne).
La scelta – che porta coerenza negli usi consentiti a livello comunitario (fino 
ad oggi lasciati agli Stati membri, che interpretavano diversamente le tipologie 
di carne su cui sono ammessi gli additivi, ovvero i “preparati”) – è contenuta 
nel regolamento UE 601/2014, che modifica l’allegato II del regolamento CE 
1333/2008 per quanto riguarda le categorie di prodotti alimentari della carne e 
l’uso di determinati additivi alimentari nelle preparazioni di carni.
Preparati di carne.

L’allegato II del regolamento CE 1333/2008 contiene un elenco a livello 
di Unione degli additivi alimentari autorizzati negli alimenti e ne specifica le 
condizioni d’uso. L’elenco dell’Unione include gli additivi sulla base delle 
categorie alimentari cui essi possono essere aggiunti. La carne trasformata 
– ma non altri tipi – consente in via generale l’utilizzo di additivi. Tuttavia, 
altre categorie di carne – come i preparati di carne (ovvero, carne ridotte in 
frammenti, che però non hanno subito una modifica della struttura muscolo-
fibrosa) e come i “prodotti di carne” (che invece hanno subito una modifica di 
tale struttura) sono catalogati in modo diverso dagli Stati membri, con possibile 
differenza nella autorizzazione degli additivi ammessi. Infatti, l’autorizzazione 
di additivi alimentari nella carne non trasformata era invece consentito solo 
sporadicamente. E quando l’elenco dell’Unione di cui all’allegato II del 
regolamento CE 1333/2008 è stato istituito, le preparazioni di carne definite 
dal regolamento CE 853/2004 sono state considerate come carne non 
trasformata per la quale si è autorizzato soltanto un numero limitato di additivi.
Ora con il nuovo regolamento UE 601/2014, in tutti i prodotti carnei considerati 
“preparati di carne” (su cui inizialmente non erano consentiti additivi), la 
Commissione ha invece autorizzato un uso più ampio di tali sostanze. La 
Commissione ha ricevuto richieste volte a ottenere l’inclusione di alcuni di 
tali usi nell’elenco dell’Unione degli additivi alimentari autorizzati. Tali richieste 
sono state messe a disposizione di tutti gli Stati membri, nel rispetto delle 
procedure di valutazione del rischio stabilite a livello europeo
Fonte: Sicurezza alimentare e produttiva

Energy Drink: la Lituania li vieta ai minorenni

La Lituania è il primo paese dell’Unione europea in cui ci saranno energy drink 
vietati ai minorenni a partire da novembre 2014.
La decisione è stata assunta con voto favorevole quasi all’unanimità dal 
parlamento di questo Paese baltico. 

ALIMENTAZIONE

Tale divieto riguarderà le bibite non alcoliche che contengono più di 150 
mg di caffeina per litro, perché possono causare dipendenza e iperattività 
e si applicherà anche alle bibite che contengono stimolanti quali guaranà, 
ginsenosidi, glucuronolattone e taurina.

ALIMENTAZIONE

Serramenti: revisione della Norma UNI 7697:2014 “Criteri 
di sicurezza nelle applicazioni vetrarie”

L’UNI, l’ente italiano di normazione, ha pubblicato il 22 maggio scorso 
la norma 7697:2014 “Criteri di sicurezza nelle applicazioni vetrarie”. La 
norma, che sostituisce l’edizione precedente del 2007, si applica ai vetri per 
edilizia e a qualsiasi altro impiego non regolamentato da norme specifiche 
pertinenti, mentre per quelli regolamentati la norma indica esclusivamente 
il riferimento da applicare.
Va dato atto che la norma, la cui prima edizione risale agli anni Settanta 
ed è unica in Europa, nel corso di quattro decenni di vita ha salvato molte 
vite umane.

La revisione della UNI 7697 si è resa necessaria a causa delle frequenti 
richieste di chiarimenti circa la corretta interpretazione del testo ricevute 
dalla Commissione Vetro di UNI e dall’introduzione di nuove applicazioni 
non previste nelle edizioni precedenti.
Se pure la norma risulta apprezzabile nello spirito, alcune prescrizioni 
contenute nel testo fanno salire di parecchi punti percentuali il costo di un 
serramento.
La norma è di tipo cogente: il testo del Codice del Consumo rende in pratica 
obbligatorie le norme collegate alla sicurezza dei prodotti, pertanto il testo 
approvato non può essere messo in alcun modo in discussione.
In particolare, la norma pone obblighi eccessivamente restrittivi a vetri che, 
per le loro dimensioni ed il loro posizionamento, presentano rischi quasi 
trascurabili per gli utilizzatori.
Da un punto di vista meramente tecnico, risulta infatti incomprensibile quale 
possa essere l’incidenza probabilistica dei rischi di lesione potenzialmente 
provenienti dalla lastra interna di un vetrocamera di misura es. 0,60 x 1.30 
m (misura media del vetro di una finestra a due ante), o addirittura inferiore, 
posto ad un’altezza dal piano pavimento superiore ad un metro in una casa 
di civile abitazione (quindi non in un luogo di lavoro, né in luogo aperto al 
pubblico).

Parimenti, sono ignote le ragioni per cui il Gruppo Vetro dell’UNI – 
diversamente da quanto fatto per la redazione del Rapporto Tecnico UNI/
TR 11404:2011 “Vetrate isolanti per impiego in edilizia-Qualità ottica e 
visiva per serramenti”, molto meno importante in quanto non riguardante 
la sicurezza ma solo aspetti ottico/visivi, non abbia ritenuto che fosse il 
caso di procedere ad una o più sessioni congiunte con il gruppo serramenti, 
nonostante sia stata in tal senso avanzata richiesta da quest’ultimo, e 
nonostante il pesante impatto di tale norma sul comparto degli infissi.
Si fa quindi presente che i serramentisti sono tenuti ad adeguarsi a quanto 
previsto dalla norma, pena rischi di contestazioni da parte della committenza 
per mancato rispetto delle norme di sicurezza o, ancora peggio, in caso di 
danni a persone provocati da vetri difformi a quanto in essa stabilito, di 
possibili denunce per lesioni.

LEGNO
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Voci delle Categorie

Avcpass: obbligatorio dal 1° luglio

Dal prossimo 1° luglio diventerà obbligatorio il sistema denominato AVCpass 
per la verifica telematica dei requisiti di partecipazione delle imprese che 
intendono partecipare ad appalti pubblici di importo superiore a 40.000 Euro. 

L’avvio del sistema, istituito dall’Autorità di Vigilanza sui contratti pubblici con 
la Deliberazione n. 111 del 20 dicembre 2012 in attuazione dell'art. 6 bis del 
Codice dei Contratti Pubblici e introdotto dall'art. 20, comma 1, lettera a), legge 
n. 35 del 2012, era stato più volte prorogato per non cogliere impreparate sia 
le imprese che le Stazioni appaltanti, evitando così la paralisi del mercato degli 
appalti pubblici.

A seguito delle diverse criticità riscontrate sull’AVCPASS e segnalate da 
ANAEPA-Confartigianato Edilizia e dalle altre associazioni di categoria, 
l'Autorità ha anche messo a disposizione ulteriori strumenti operativi per 
agevolare le imprese. Tra i servizi presenti sono inclusi anche manuali operativi, 
disponibili sul sito dell'Autorità di vigilanza e scaricabili al seguente indirizzo:
www.avcp.it/portal/public/classic/Servizi/manuali.

In sintesi, per poter partecipare ad un appalto pubblico, l’impresa dovrà 
effettuare la registrazione al servizio AVCPASS secondo le modalità descritte 
nel Manuale Utente pubblicato sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso 
riservato - AVCPASS). Effettuata la registrazione al servizio AVCPass, 
l'impresa indica a sistema il Codice identificativo gara CIG della procedura 
di affidamento cui intende partecipare e riceve dal sistema un “PASSOE” da 
inserire nella busta contenente la documentazione amministrativa.

Fermo restando l’obbligo per l’operatore economico di presentare le 
autocertificazioni richieste dalla normativa vigente in ordine al possesso dei 
requisiti per la partecipazione alla procedura di affidamento, il “PASSOE” 
rappresenta lo strumento necessario per procedere alla verifica dei requisiti 
stessi da parte delle stazioni appaltanti/enti aggiudicatori. Per potersi registrare 
al sistema AVCPass, l'impresa deve necessariamente disporre di casella PEC 
e di certificato di firma digitale.

Normativa Urbanistica, pronta la riforma

Accolta con favore da ANAEPA-Confartigianato Edilizia la bozza di riforma 
della legislazione urbanistica promossa dal Governo dal titolo “Principi in 
materia di politiche pubbliche territoriali e di trasformazione urbana”. Il testo 
della nuova disciplina, elaborata da uno specifico gruppo tecnico insediato 
dal Ministro delle Infrastrutture, Maurizio Lupi, dovrebbe a breve trasformarsi 
in un Disegno di Legge per poi essere varato dal Consiglio dei Ministri e quindi 
iniziare l’iter parlamentare. 

La Bozza, composta di 21 articoli, intende in primo luogo riportare alla 
competenza esclusiva dello Stato i principi quadro della legislazione in materia 
di governo del territorio attualmente in concorrenza con le Regioni, alle quali 
si rinvia la pianificazione e l’adozione del Documento Quadro Regionale, 
strumento di indirizzo per la programmazione degli atti locali.

Nell’articolato, oltre all’individuazione delle linee strategiche per l’esercizio 
delle competenze (artt. 2 e 3), vengono altresì affrontate numerose questioni 
di rilevante interesse: dagli strumenti di coordinamento delle politiche in 
materia di governo del territorio (art.5) alla riforma degli standard previsti 
dal D.M. 1444/1968 (art. 6), dalla pianificazione territoriale di area vasta 
e comunale (art.7) alla perequazione ed alla compensazione (artt. 10 e 11) 
incluse nel capitolo II sugli strumenti del trattamento della proprietà privata e 
della fiscalità immobiliare che contempla anche disposizioni sulla trasferibilità 
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dei diritti edificatori e premialità (artt. 12 e 13), dalla definizione di una politica 
complessiva (fiscale, urbanistica, autorizzativa) per il rinnovo urbano (artt. 17 
e 18) alla definizione di una politica per l'edilizia sociale residenziale pubblica e 
privata (artt.19 e 20) fino all’articolo 21, relativo alle semplificazioni normative, 
che prevede una delega al Governo di adottare un decreto legislativo di 
riordino complessivo dei titoli autorizzativi in edilizia, riformando il Testo unico 
(DPR n.380/2001).

“Si tratta di un aggiornamento importante di una legislazione rimasta 
ferma da ben 72 anni che, auspichiamo, regolerà in modo più organico e 
coerente il governo del territorio e le trasformazioni urbane nei prossimi anni 
- ha commentato il Presidente di Confartigianato Edilizia, Arnaldo Redaelli. 
“Molto bene la premialità volumetrica per il recupero energetico e antisismico 
degli edifici e la rigenerazione urbana, così come la semplificazione delle 
procedure dei titoli autorizzativi, temi che l’ANAEPA propone e sostiene da 
tempo. Nel testo ci sono sicuramente diversi aspetti da migliorare e come 
Confartigianato Edilizia agiremo affinché, sia nella fase preliminare che nel corso 
dell'esame parlamentare, vengano apportati i necessari correttivi al 
provvedimento”.

DL semplificazioni: modelli unici e appalti senza 
responsabilità solidale

È stato approvato venerdì scorso 13 giugno in Consiglio dei Ministri il decreto 
legge recante “Misure urgenti per la semplificazione”, che contiene, tra le altre, 
disposizioni per rendere più snelli e rapidi diversi adempimenti per le imprese 
dell’edilizia. Il provvedimento punta innanzitutto a standardizzare la modulistica 
relativa all'edilizia e all'ambiente: su iniziativa del ministro delle semplificazioni, 
Marianna Madia sono stati messi a punto due moduli unificati e semplificati, 
ciascuno composto da tre sezioni, per la presentazione dell’istanza del 
permesso di costruire e della segnalazione certificata di inizio attività (Scia) 
edilizia, che hanno ottenuto il parere favorevole della Conferenza Unificata.

Fermo restando gli schemi unici predisposti, resta per le Regioni la possibilità di 
intervenire “ove necessario” adeguando “in relazione alle specifiche normative 
regionali, i contenuti dei quadri informativi dei moduli semplificati e unificati, 
utilizzando i quadri e le informazioni individuati come variabili”. 

Il testo prevede anche la cancellazione della possibilità per l’Amministrazione 
pubblica di procedere alla revoca (o annullamento) in autotutela di interventi 
edilizi avviati mediante SCIA o DIA, invocando pertanto l’interesse pubblico. 
L’annullamento della Scia sarà ristretto solo ai casi di pericolo di danni per 
l'ambiente, il patrimonio artistico e culturale, la salute, la sicurezza pubblica e 
la difesa nazionale. 

E ancora: è ridotto a 60 giorni il termine per istruire il permesso di costruire 
nei comuni oltre i 100mila abitanti, ad eccezione del caso in cui il progetto sia 
particolarmente complesso; sono cancellate le limitazioni alle sopraelevazioni, 
alleggerite le procedure in zone sismiche con una nuova definizione degli 
interventi, accelerati i tempi per gli interventi che richiedono il permesso edilizio.

Ma la novità più attesa dalle imprese delle costruzioni è la cancellazione 
della responsabilità solidale, una disposizione che impone all’appaltatore di 
rispondere in solido con il subappaltatore dei versamenti all’erario delle ritenute 
fiscali sui redditi di lavoro dipendente e del versamento dell’IVA dovuta dal 
subappaltatore in relazione alle prestazioni effettuate nell’ambito del rapporto 
di subappalto. Si tratta di una norma che aveva innescato numerose criticità 
generando un circolo vizioso di sospensione dei pagamenti e pertanto 
ANAEPA-Confartigianato Edilizia ne aveva richiesto a più riprese l’abolizione 
insieme alle altre associazioni imprenditoriali. 

EDILIZIA
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IMPIANTI

Prorogata la scadenza per il Libretto di impianto per la 
climatizzazione e il Rapporto di efficienza energetica

Il Ministro dello sviluppo economico ha firmato il decreto che fissa al 15 ottobre 
2014 la scadenza entro la quale il libretto di impianto per la climatizzazione 
e il rapporto di controllo di efficienza energetica sugli impianti termici di 
climatizzazione invernale ed estiva, siano conformi ai modelli di cui al DM 10 
febbraio 2014 del Ministro dello Sviluppo Economico.

Il 15 ottobre 2014, pertanto, è la data a partire dalla quale si deve provvedere 
alla sostituzione o alla compilazione del nuovo libretto. La predetta sostituzione 
può avvenire in occasione e con la gradualità dei controlli periodici di efficienza 
energetica previsti dal DPR 74/2013 o di interventi su chiamata per guasti o 
malfunzionamenti.
Sul sito cuneo.confartigianato.it/?p=9554 è possibile reperire il testo 
del Decreto di proroga del 25/06/2014.

Hai verificato la tua gru?Solleviamo l’impresa

Il servizio è rivolto a tutte le aziende, imprese o lavoratori autonomi 
possessori di apparecchiature di sollevamento con portata superiore a 
200 Kg (gru, gru su autocarro, carri ponte, PLE, piattaforme…).
Le categorie interessate sono molteplici: dall’edilizia al settore 
metalmeccanico, dal legno al comparto trasporti, etc.

Sicurezza: LE NORMe DI LEGGE COSA PREVEDONO
Le Attrezzature e gli Impianti di Sollevamento devono essere in regola 
con la normativa sulla sicurezza.
L’azienda deve altresì provvedere alle verifiche periodiche sugli impianti 
di sollevamento e conservare la documentazione in caso di controllo.
L’INAIL è titolare della prima verifica e, previa denuncia di messa in 
servizio, assegna il numero di matricola ed effettua la prima verifica entro 
45 giorni dalla richiesta. Le successive verifiche annuali saranno a carico 
dell’Arpa o di Organismi privati autorizzati.

A CHI è RIVOLTO IL NUOVO SERVIZIO?

Cosa offriamo
•	 Verifica documentale dello stato dell’arte della messa in servizio/

immatricolazione delle attrezzature di sollevamento.

•	 Predisposizione della documentazione necessaria - compilazione 
del modello per la domanda di messa in servizio/immatricolazione 
per l’assegnazione del relativo numero di matricola.

•	 Predisposizione della documentazione, compilazione ed inoltro 
all’INAIL del modello per la richiesta di prima verifica periodica. 

•	 Calendarizzazione delle verifiche periodiche delle apparecchiature 
di sollevamento (periodicità variabile a seconda del settore di 
impiego delle attrezzature) da effettuarsi da parte di soggetti 
abilitati. 

RIVOLGITI CON FIDUCIA ALLA TUA ASSOCIAZIONE, AVRAI 
PERSONALE TECNICO QUALIFICATO A TUA DISPOSIZIONE.

A TUTTI GLI ASSOCIATI SARANNO RISERVATI COSTI 
CONVENZIONATI.

Per informazioni contattare:
Area Sicurezza sul Lavoro - Rif. Alessandro Chiari 

tel. 0171 451182 - e - mail. sicurezza.lavoro@confartcn.com

AGGIORNAMENTO PERIODICO

Voci delle Categorie

Anche quest’anno, come succede periodicamente, ci viene segnalato da un 
consistente numero di imprese che è ripresa la campagna della Rai per la 
richiesta del pagamento del “canone speciale”.
Le richieste che arrivano sono le più diverse e coinvolgono a diverso titolo tutta 
la tipologia di imprese associate, ivi compreso il trasporto di persone e cose.
In molti casi le richieste vengono reiterate anche più di una volta in capo al 
medesimo soggetto, con toni tassativi che aleggiano sanzioni gravi per il 
mancato pagamento. 
Sul punto, Confartigianato ribadisce che, nel frattempo, non sono intervenute 
modifiche della situazione di fatto e di diritto che giustifichino un diverso 
atteggiamento delle imprese rispetto a tali richieste che, riteniamo, vengano 
pianificate con cadenza annuale dall’Ufficio abbonamenti dalla Rai, nella 
convinzione che i soggetti raggiunti sottoscrivano l’abbonamento Radio/TV 
corrispondendo il cosiddetto canone speciale, facendo leva sul linguaggio 
perentorio. 
A tale proposito, pertanto, ricordiamo che le regole che disciplinano il canone 
speciale sono quelle già diffuse con le precedenti comunicazioni. 
Con riferimento all’ambito di applicazione dell’obbligo di corrispondere il 
canone speciale, in particolare in questa nuova campagna di richieste la Rai 
pone l’accento sugli “impianti di videosorveglianza” che, qualora incorporino 
apparecchiature idonee a ricevere il segnale televisivo e ancorché non 
vengano utilizzate per usufruire dei canali TV, darebbero luogo all’obbligo 
di corrispondere il canone stesso. Nella maggior parte dei casi, tuttavia, tale 
circostanza non si verifica e, pertanto, nulla è dovuto.
Non ci resta che consigliare, pertanto, a conferma di quanto in più occasioni 
comunicato, che, nel caso in cui l’impresa non sia assolutamente in possesso 
di alcuno degli apparecchi che comportano l’obbligatoria corresponsione del 
Canone Speciale, l’impresa invii una lettera Raccomandata A/R o a mezzo 
PEC.
Consigliamo inoltre di compilare la cartolina pre-affrancata (ricevuta assieme 
alla richiesta di pagamento del “canone speciale”), indicando nella sezione 
“Eventuali altre comunicazioni” la seguente dicitura: “Pagamento della tassa 
non dovuto in quanto sprovvisti degli apparecchi ad essa soggetti.”
Con riserva di darvi conto di ogni eventuale ulteriore azione e nel rimanere a 
disposizione per ogni chiarimento, l’occasione è gradita per porgere i nostri 
migliori saluti.
Per scaricare il fac-simile della lettera: cuneo.confartigianato.it/?p=9565

Avviso per le imprese: Canone Speciale RAI

TRASVERSALI
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Contributi camerali
a fondo perduto per le spese  
di sicurezza e certificazioni

il futuro,
guardiamolo insieme.

nonostante le tempeste
e le crisi del mondo, 
      da 500 anni noi siamo qui.
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Siamo una banca nata in riva al mare. In 500 anni abbiamo visto 
arrivare onde e tempeste, come pure bonacce e giorni luminosi. 
Siamo sempre andati oltre. Neppure il mondo di oggi con le sue crisi 
ci spaventa. Noi siamo qui, vicini a te. Per affrontare il futuro, insieme.

Anche per l’anno 2014 la Camera di Commercio 
di Cuneo in collaborazione con Confartigianato 
Imprese Cuneo ha deliberato la concessione di 
contributi a fondo perso per le spese relative 
agli adeguamenti al D.Lgs.81/08 e normative 
di sicurezza e salute in ambiente di lavoro, 
certificazioni di prodotto e di processo, ambiente 
e certificazioni soa (in caIce è riportato il dettaglio 
delle spese ammissibili).

Per poter accedere al contributo l’impresa deve 
essere in regola con i diritti camerali ed avere sede 
legale o unità locale in provincia di Cuneo.
Sono escluse dal bando le spese di formazione.
L’importo minimo di spesa per accedere al 
bando di contributi è pari ad euro 700 + iva 
(possono essere sommate fatture relative alle 
spese di sicurezza, certificazioni, ambiente e SOA), 
contributo massimo per impresa euro 2.000 
con percentuale al 30%. 

Spese sostenute nel periodo 1/10/2013 al 
08/09/2014 (solo per le fatture SOA spese 
sostenute dal 01/04/2014 all’08/09/2014). Le 
fatture devono essere pagate inderogabilmente 
all’atto di presentazione della domanda e 
comunque entro l’08/09/2014. 

Termine ultimo per presentare domanda di 
contributo telematica il 19 settembre 2014 
(attenzione il termine di chiusura bando potrebbe 
essere anticipato causa esaurimento fondo 
disponibile).

Spese ammissibili al contributo
Sicurezza: 
•	 consulenze per la redazione del documento 

di valutazione dei rischi, comprese le misure 

strumentali e/o campionamenti (art.28 
D.Lgs.81/2008); 

•	 consulenza per la normativa antincendio 
(D.P.R.151/11); 

•	 consulenze per la redazione del piano 
operativo di sicurezza (art.89 D.Lgs. 81/2008) 
e P.I.M.U.S. per il montaggio dei ponteggi 
(art.134 D.Lgs.81/2008) anche fuori provincia 
purchè non iscritti come unità locali; 

•	 consulenze professionali per incarico 
di Responsabile Servizio Prevenzione e 
Protezione “esterno”; 

•	 consulenze professionali per incarico di 
Medico Competente (partecipazione riunione 
periodica, visita degli ambienti di lavoro), 
con esclusione dei rimborsi chilometrici e 
indennità di trasferta (visite mediche per un 
massimo di € 350); 

Sono escluse dal bando le spese per 
interventi di manutenzione e riparazione e 
formazione dei dipendenti.

Certificazioni: spese certificazioni conseguimento 
e mantenimento: certificazioni di qualità, 
ambientali, emissioni gas effetto serra, gestione 
salute e sicurezza, marcatura CE di attrezzature 
macchine ed impianti secondo la direttiva 2006/42/
CE e D.Lgs.17/2010, responsabilità sociale ed 
etica, marcatura CE dei prodotti da costruzione 
305/2011, FSC, sicurezza alimentare: HACCP, UNI 
22000:2005, 20005:2008, BRC e IFS, Global e 
Eurep GAP, certificazioni su controllo biologico; 
certificazioni sicurezza delle informazioni, gestione 
energia, certificazioni di persone ed imprese 
secondo il D.P.R. 43/2012, Regolamento UE n.995 
del 2010 sul legno e derivati, marcatura CE prodotti 
da costruzione per strutture portanti in carpenteria 
EN1090, certificazioni NTC.

Ambiente: 
•	 spese per pratica autorizzativa emissioni 

atmosfera ed alle emissioni diffuse ai sensi del 
D.Lgs.152/06 e s.m.i.;

•	 spese per la predisposizione della domande 
per l’autorizzazione unica ambientale ai sensi 
del DPR 59/2003 e s.m.i. 

SOA: spese per prima attestazione, revisione 
triennale, rinnovo quinquennale, integrazione di 
attestazione in adempimento al D.P.R. 207/2010. 

Si ricorda che Confartigianato Imprese Cuneo ha 
attivato un servizio per la compilazione e l’inoltro 
telematico delle domande di contributo disponibile 
presso tutti gli uffici di zona di Confartigianato.

Per informazioni su bandi di contributi camerali 
contattare: Ufficio Finanza Agevolata

di Confartigianato Cuneo
tel. +39 0171 451111

e-mail: finanza.agevolata@confartcn.com
oppure

tutti gli uffici zonali di Confartigianato
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POS: diffusione
e utilizzo
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Nel 2013 sono abilitate all'utilizzo del POS 
44.216.000 carte di debito attive2 a cui si 
sommano 19.846.000 carte prepagate multiuso 
attive; mediamente ciascuna delle 64.062.000 
carte effettua 22,9 operazioni di pagamento 
all'anno sia su POS che tramite altri canali.

Nel 2013 i POS installati sono 1.522.387; 
sono 1.226 milioni le operazioni di pagamento 
tramite carte di debito3 sui POS per un importo 
totale di 78,8 miliardi di euro ed un importo 
medio di 64 euro per operazione. In dieci anni 
il numero dei POS sale del 64,1%; a fronte 
del raddoppio delle operazioni (+100,7%) si 
assiste ad un aumento dell'ammontare e del 
numero delle carte di debito attive abilitate 
all'utilizzo del POS rispettivamente del 
+54,9% e del +57,0%, con un conseguente 
ridimensionamento dell'importo medio delle 
operazioni di circa un quinto (-22,8%), pari a 
19 euro m meno.

Nel confronto internazionale si osserva 
che rispetto alla media europea in Italia, in 
rapporto alla popolazione, il POS è più diffuso, 
ciascun terminale gestisce meno operazioni 
ma queste sono di importo medio più elevato.

•••
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Ceva - via A. Doria, 17
tel. 0174.7241 - fax 0174.722202
Garessio - via Garibaldi, 26
tel. 0174.806002 - fax 0174.803531
Niella TaNaro - via XX Settembre, 69
tel. 0174.226026 - fax 0174. 226436
CarCare - via Garibaldi, 103/105
tel.  019. 511660 - fax 019.518383
MillesiMo - via Trento e Trieste, 3
tel. 019. 565632 - fax 019.565633
Pieve di TeCo - via Eula, 7
tel. 0183. 366537 - fax 0183.366532
CaMeraNa - via Roma, 12
tel. 0174.96377 - fax 0174.96379

villaNova MoNdovì - c.so Marconi, 16
tel. 0174.597533 - fax 0174.597420
BossolasCo - c.so Della Valle,  6
tel. 0173.793340 - fax 0173.793366
CalizzaNo - via G. B. Pera, 3
tel. 019.79258 - fax 019.79353
alBa - piazza Monsignor Grassi, 5
tel. 0173. 366312 - fax 0173.366320
Bra - viale Madonna dei Fiori, 20
tel. 0172. 430488 - fax 0172.430496
CeNGio - via Bagnolo, 2/Rosso
tel. 019. 5534212 - fax 019.5534949
CorTeMilia - via Tripoli, 3
tel. /fax 0173.821571

MaGliaNo alPi - via Langhe, 1
tel. 0174.627257 - fax 0174.627258
CeNTallo - piazza V. Emanuele II, 27
tel. 0171.214111 - fax 0171.212602
MoNdovì - via Delvecchio, 4FG
tel. 0174.670350 - fax 0174.670210
CuNeo - piazza Europa, 15A
tel. 0171.070510 - fax 0171.1890078
saluzzo - piazza Risorgimento, 15
tel. 0175.290600 - fax 0175.290609 

Tutti i servizi Bancari

Nel dettaglio si rileva che l'Italia conta 40 abitanti 
per terminale, equivalente a 25,0 POS ogni 1.000 
abitanti, ed occupa il decimo posto nel ranking VE, 
con una maggiore diffusione del POS rispetto alla 
media dell'Eurozona di 48 abitanti per terminale 
- equivalente a 20,8 POS ogni 1.000 abitanti; 
nel nostro Paese si contano 990 operazioni per 
terminale, al sedicesimo posto nel ranking VE 
e sensibilmente inferiore alla media Eurozona 
di 3.415; in Italia, infine, l'importo medio delle 
operazioni è di 77 euro e colloca l'Italia al terzo 
posto, in questo caso sensibilmente superiore alla 
media Eurozona.

Tenuto conto della comparazione internazionale 
del numero di imprese4 nei principali paesi europei 
si osserva che la maggiore densità imprenditoriale 
determina per l'Italia una più bassa diffusione dei 
terminali con 2,51 imprese per POS - equivalente 
a 398 POS ogni 1.000 imprese - e superiore alla 
media europea di 2,13 imprese per POS (pari a 469 
POS ogni 1.000 imprese); in merito va osservato 
che il numero di terminali ogni 1.000 imprese in 
Italia è superiore a quello della Germania (342 ogni 
1.000 imprese).

L'introduzione dell'obbligo di dotarsi di 
apparecchiature POS per l'accettazione di pagamenti 
superiori ai 30 euro coinvolge 3.289.241 imprese5 
italiane, di cui 867.739 artigiane, pari al 26,4% delle 
imprese interessate, e porterebbe ad un aumento del 
116,1% dei 1.522.386 POS installati a fine 2013.

POS FISSI E MOBILI
Il POS (Point of sale) è il dispositivo elettronico che 
consente di accettare pagamenti tramite carte di 
credito, di debito e prepagate. Solitamente sono 
apparati fissi, da usare presso gli esercizi o i negozi, 
tuttavia le nuove tecnologie digitali e i moderni 
smart-phone permettono oggigiorno di usare degli 
adeguati lettori di carte, da connettere al proprio 
cellulare in modo semplice e sicuro, trasformandolo 
in un POS.

Sulla base dei dati camerali abbiamo perimetrato in 
3.289.241 le imprese potenzialmente interessate 
all'adozione del POS, rappresentate da imprese 
specializzate in lavori di costruzioni (installatori 
di impianti, pittori, posatori ecc), nel commercio 
al dettaglio e le imprese dei servizi al netto dei 
autotrasportatori di merci6.

Di queste 867.739, pari al 26,4% sono imprese 
artigiane. Nel dettaglio è del 54,6% l'incidenza delle 
imprese potenzialmente interessate all'adozione 
del POS sul totale delle imprese registrate; 
l'incidenza sale al 62,4% per l'artigianato. Al 31 
dicembre 2013 risultano installati 1.522.387 
POS, pari a 463 unità per ogni 1.000 imprese 
potenzialmente interessate all'adozione di queste 
apparecchiature di pagamento.

•••
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oNel difficile contesto economico in cui stiamo vivendo, la Cassa di Risparmio di Saluzzo 

S.p.A. prosegue nel suo costante impegno a sostegno del territorio.

Al fine di supportare gli imprenditori nei loro investimenti, la Banca ha stanziato, per 
l’anno 2014, un plafond di € 5.000.000,00 a favore delle piccole e medie imprese artigiane 
per finanziare l’acquisto di beni strumentali, attrezzature, impianti e scorte di magazzino a 
condizioni di particolare interesse:

• Parametro tasso: Euribor 3mesi/360 (media mesi marzo/giugno/settembre/dicembre)
• Spread: 3,50%
• Commissioni istruttoria: 0,50% dell’importo finanziato
• Importo finanziabile: € 10.000,00 minimo - € 100.000,00 massimo
• Durata: massima di 60 mesi
• Contributo CCIAA: dal 5% al 9% del valore dell’investimento
• Garanzia: acquisizione di garanzia fideiussoria da parte di Confartigianato Fidi Cuneo 

fino al 50% dell’importo finanziato.P
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Nel corso dell’ultimo Consiglio direttivo della Zona di 
Mondovì di Confartigianato, su invito del presidente 
zonale Roberto Ganzinelli, la signora Romana 
Daniello, membro del Consiglio di Amministrazione 
del GAL Mongioie, ha tenuto un interessante 
intervento sulla tematica dei bandi comunitari.
«Abbiamo inteso sviluppare questo momento 
informativo – spiega il presidente Ganzinelli – 
per approfondire le procedure di richiesta e di 
assegnazione dei fondi comunitari. Come noto, 
l’Italia riceve i contributi dalla Comunità Europea, 
che li destina sul territorio attraverso le Regioni, le 
quali devono necessariamente avvalersi dei GAL per 
concretizzare gli interventi. Stante l’attuale periodo 
di transizione e, peraltro, l’imminente avvio dei 
bandi di sviluppo rurale, abbiamo voluto appurare 
se sussistessero le condizioni, per le nostre piccole 
e medie imprese artigiane, di beneficiare di tali 
contributi».
Dalla relazione della Daniello è emerso che, 
probabilmente, come peraltro già in passato, 

verranno privilegiati quei progetti che prevedono 
l’unione di due o più aziende in “filiera”, andando 
dunque a valorizzare delle proposte virtuose che 
esaltano il rapporto tra imprese e territorio.
«Confartigianato Cuneo, – conclude Ganzinelli – 
che peraltro all’interno del GAL ha espresso come 
rappresentante Paolo Manera, anche membro del 

Da sinistra: Mauro Manassero, presidente della Zona di Carrù di Confartigianato; Romana Daniello, membro CdA GAL Mongioie; Roberto 
Ganzinelli, presidente Zona di Mondovì di Confartigianato; Elda Fulcheri, vice-presidente vicario Zona di Mondovì di Confartigianato

consiglio zonale di Mondovì dell’Associazione, 
è ovviamente a disposizione delle aziende per 
approfondire queste tematiche e accompagnarle 
nelle procedure per la richiesta di questi contributi, 
che, soprattutto in questa difficile situazione 
economica, possono risultare fondamentali per 
sostenere il tessuto economico locale».

La Zona di Mondovì
di Confartigianato ha approfondito
la tematica dei bandi comunitari
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Per favorire l’accesso al credito 
“Nuova Sabatini”

I servizi per le aziende
• Prodotti di leasing e factoring in collaborazione con le principali società del settore.
• Finanziamenti alle aziende con prodotti agevolati e con garanzie Confidi.
• Canali privilegiati per accedere alle agevolazioni Finpiemonte.
• Estero: finanziamenti import-export, lettere di credito, etc. con possibilità di copertura del
  credito (copertura SACE), contatti con la Camera di Commercio Italiana a Nizza.
• Ombrello assicurativo dedicato all’azienda e all’ imprenditore.
• Imprenditoria giovanile e femminile.
• Possibilità di utilizzo sale per incontri.
• Visite dirette presso i clienti da parte di nostro personale specializzato.

Per conoscere i dettagli dei servizi vieni a trovarci in una delle filiali Banca Alpi Marittime a:
CARRÙ - ALBA - BEINETTE - CUNEO - DOGLIANI - FARIGLIANO - MONDOVÌ ALTIPIANO - MONDOVÌ - BREO - MONDOVÌ 
CARASSONE - MONFORTE D’ALBA - MOROZZO - PAMPARATO - PIOZZO - S. MICHELE MONDOVÌ - VICOFORTE 
VILLANOVA MONDOVÌ - TORINO* - TORINO SANT’ANSELMO - TORINO GRAN MADRE - LOANO* (* sedi secondarie).

Messaggio pubblicitario con finalità promozionale. Condizioni contrattuali e Fogli informativi a disposizione in formato cartaceo ed informatico presso gli sportelli della Banca Alpi Marittime e sul sito internet www.bancaalpimarittime.it.

Il nuovo strumento agevolativo istituito dal decreto-
legge Del Fare (art. 2 decreto-legge n. 69/2013) 
è finalizzato ad accrescere la competitività del 
sistema produttivo del Paese e migliorare l’accesso 
al credito delle micro, piccole e medie imprese 
(PMI).
Lo strumento è rivolto alle PMI, operanti in tutti i 
settori produttivi, inclusi agricoltura e pesca, che 
realizzano investimenti (anche mediante operazioni 
di leasing finanziario) in macchinari, impianti, beni 
strumentali di impresa e attrezzature nuovi di 
fabbrica ad uso produttivo, nonché investimenti in 
hardware, software e tecnologie digitali.

Nel dettaglio, la misura prevede:
1.	 la costituzione presso Cassa Depositi e 

Prestiti (Cdp) di un plafond di risorse (fino a 
un massimo di 5 miliardi di euro) che le banche 
e gli intermediari finanziari, previa adesione a 
una o più apposite convenzioni tra il Mise ( 
sentito il Mef), l’Associazione Bancaria 
Italiana (Abi) e Cdp, potranno utilizzare per 
concedere alle Pmi, fino al 31 dicembre 2016, 
finanziamenti di importo compreso tra 20.000 
e 2 milioni di Euro a fronte degli investimenti 
sopra descritti; 

2.	 la concessione da parte del Mise di un 
contributo in favore delle Pmi, che copre 
parte degli interessi a carico delle imprese 
sui finanziamenti bancari di cui al punto 1, 
in relazione agli investimenti realizzati. Lo 
stanziamento complessivo di bilancio 
è pari a 191,5 milioni di euro per gli 
anni 2014-2021. Il contributo è pari 
all’ammontare degli interessi, calcolati su un 
piano di ammortamento convenzionale con 
rate semestrali, al tasso del 2,75% annuo per 
cinque anni; 

3.	 la possibilità di beneficiare della garanzia 
del Fondo di garanzia per le piccole e 
medie imprese, fino alla misura massima 
prevista dalla vigente normativa (80% 
dell’ammontare del finanziamento), sul 
finanziamento bancario di cui al punto 1, con 
priorità di accesso. 

La norma del decreto-legge Del Fare è stata attuata 
con il decreto del Ministro dello sviluppo economico, 
di concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, 27 novembre 2013.

Per quanto riguarda la procedura per la concessione 
del contributo, è stato previsto un meccanismo 
automatico e di accesso semplificato. Infatti, 
l’impresa presenta alla banca, tramite posta 
elettronica certificata, un’unica dichiarazione-
domanda per la richiesta del finanziamento e per 
l’accesso al contributo ministeriale, attestando il 
possesso dei requisiti e l’aderenza degli investimenti 
alle previsioni di legge. Una volta che la banca 
ha adottato la delibera di finanziamento, il Mise 
procede, in tempi molto contenuti, alla concessione 
del contributo e a darne comunicazione all’impresa.

L’erogazione del contributo è prevista al 
completamento dell’investimento autocertificato 
dall’impresa ed è effettuata in quote annuali 
secondo il piano di erogazioni riportato nel 
provvedimento di concessione.

Con circolare del Direttore generale per gli 
incentivi alle imprese in data 10 febbraio 2014, 
n. 4567, sono fornite le istruzioni utili alla migliore 
attuazione dell’intervento e definiti gli schemi di 
domanda, nonché l’ulteriore documentazione da 
presentare per la concessione ed erogazione del 

contributo pubblico. Il comunicato relativo alla 
circolare è stato pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 
n. 37 del 14 febbraio 2014.
Ulteriori istruzioni utili sono contenute nella 
circolare direttoriale del 26 marzo 2014, n. 
10677; in particolare per quanto riguarda:
•	 termini per l’erogazione del finanziamento;
•	 cumulo degli aiuti de minimis;
•	 imprese in difficoltà.

L’ufficio crediti e agevolazioni 
dell’Associazione Artigiani può fornire la 
consulenza in merito alla predisposizione 
e presentazione della domanda di 
finanziamento e di contributo alle banche e agli 
intermediari finanziari aderenti alla convenzione 
tra Ministero dello sviluppo economico, Cassa 
Depositi e Prestiti (CDP) e Associazione Bancaria 
Italiana (ABI).

Per informazioni contattare:
Ufficio Assistenza Creditizia

di Confartigianato Cuneo
Rif. Gianluca Damilano
tel. +39 0171 451111
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Da oggi Confartigianato Cuneo può accompagnarvi in 
una consulenza dedicata, attraverso la collaborazione 
e l’attenta analisi di operatori specializzati del settore, 
fornendo informazioni per poter valutare le vostre nuove 
operazioni commerciali.
Questa opportunità risulta inoltre doppiamente utile, in 
quanto vi permette di eseguire un’auto-diagnosi sulla 
vostra azienda, per verificarne eventuali criticità.

Nuovo servizio
per gli associati! 

Vuoi Sapere se

il tuo nuovo

Cliente o Fornitore

Chiedi
all’Associazione!

Per informazioni rivolgersi presso tutti gli Uffici di Zona 
di Confartigianato o richiedere informazioni alla e-mail: 
servizioimpresa@confartcn.com

è

autocontrollo
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L’attuale situazione economica e congiunturale 
vede il mercato immobiliare caratterizzato da 
segnali di ripresa, in particolare nel segmento 
residenziale.
Banca d’Alba intende sostenere questa fase del 
mercato e le imprese che vi operano con un forte 
rilancio del “Mutuo Casa”.

Da sempre Banca d’Alba è vicina ai suoi Soci e ai 
suoi clienti ed ha erogato, in tutto il 2013, nella 
zona storica (Alba, Langhe e Roero) circa il 40% dei 
mutui residenziali (dati ufficiali della Conservatoria 
di Alba Bra), a comprova della bontà dell’offerta 
mediamente la migliore del mercato, in particolare 
per i Soci. Le stesse condizioni vantaggiose 
sono praticate in tutte le zone geografiche di 
competenza.

Il progetto di rilancio dei finanziamenti è articolato 
in tre offerte fondamentali.

1.	 Mutuo Casa
•	 riduzione del tasso di interesse e delle spese 

per i mutui 1° casa Soci e non Soci, con 
proposte ancora più vantaggiose per ogni 
fascia di età;

•	 innalzamento della percentuale finanziabile 
ordinaria dal 75% all’80% della spesa 
sostenuta dichiarata in atto;

•	 deroghe alla percentuale di finanziabilità fino 
al 95% con adeguate garanzie integrative;

•	 eliminazione del limite massimo di età del 
richiedente

2.	 Mutuo Riqualificazione Energetica e 
Ristrutturazione
Nuovo finanziamento che si rivolge a privati 
che sostengono spese per la riqualificazione 
energetica o la ristrutturazione della propria 
abitazione usufruendo dei benefici fiscali 
previsti dalla attuale normativa (detrazione 
del 50% in caso di ristrutturazione e del 65% 
in caso di riqualificazione energetica).
Le principali caratteristiche sono:

•	 importo massimo 100.000,00 Euro,
•	 durata fino a 10 anni più eventuale 

preammortamento,
•	 aderenza dell’ammortamento all’incasso dei 

benefici fiscali: possibilità di ammortamento 
con rata annuale e preammortamento fino a 
18 mesi (corrispondente al tempo necessario 
per il primo rimborso fiscale),

•	 tasso di interesse di favore per Soci e non Soci.

3.	 “Affitto & Acquisto”
Una fascia di potenziali acquirenti, pur pagando 
regolarmente un affitto corrispondente ad 
una rata di un ipotetico mutuo 25/30ennale, 

non riescono ad accumulare risparmio per 
l’acquisto di un’abitazione.
Attraverso uno specifico contratto “preliminare 
di compravendita”, previa acquisizione di 
una dichiarazione condizionata di fattibilità 
rilasciata dalla banca al cliente acquirente, il 
costruttore concede in godimento l’immobile 
prescelto; l’acquirente versa “anticipi” mensili 
rateizzati (al posto dell’affitto) che, in un 
periodo massimo di 48 mesi, andranno a 
costituire un “monte anticipi” pari al 20% 
del valore dell’immobile. Dopo questo 
primo periodo l’acquirente potrà concludere 
l’operazione di acquisto (per il residuo 80% 
dovuto), ottenendo un mutuo.

Banca d’Alba ha da poco inaugurato l’ufficio 
BUONAIMPRESA! in Piazza Savona 2 ad Alba, dove 
personale qualificato è interamente dedicato per 
colloqui con chi desidera acquistare o ristrutturare 
casa, oppure per sostenere giovani che desiderino 
avviare una nuova attività imprenditoriale.
L’Ufficio BUONAIMPRESA risponde al numero 
0173659140 ed è aperto nei seguenti orari: dal 
lunedì al venerdì 8,30-13 e 14,30-18; sabato 
mattina 8,30-13. (buonaimpresa@bancadalba.
bcc.it)
Tutte le filiali della Banca sono a disposizione per 
ogni approfondimento o ulteriore informazione.

Acquistare o ristrutturare 
casa con Banca d’Alba non 
è mai stato così conveniente
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SISTRI
cancellazione dal sistema 
per le imprese escluse

Con D.M. 24 aprile 2014 n. 126, il Ministero 
dell’Ambiente ha ESCLUSO dal sistema SISTRI le 
aziende che producono rifiuti speciali pericolosi che 
occupano fino a 10 dipendenti.

Si precisa che il numero di dipendenti è calcolato 
con riferimento al numero di addetti, ossia delle 
persone occupate nell’impresa con una posizione 
di lavoro indipendente o dipendente.

Le aziende “produttori di rifiuti” che si erano iscritte 
al SISTRI e ad oggi risultano escluse da tale obbligo, 
devono procedere con la cancellazione dal sistema 
che dovrà essere effettuata esclusivamente con 
la propria chiavetta USB mediante le applicazioni 
disponibili sul portale dedicato.

Procedura:
•	 inserimento della chiavetta USB;
•	 effettuare eventuale aggiornamento del 

dispositivo se richiesto;
•	 accesso al sistema mediante proprie credenziali 

(PIN, Username – UID e PASSWORD)
•	 entrare in “Gestione Azienda”
•	 cliccare su “Richieste/Richiesta cessazione 

azienda/Crea pratica”
•	 Allegare copia della carta di identità e la 

dichiarazione di cancellazione 
•	 Firmare con il proprio PIN

•	 Scaricare e stampare la “pratica di richiesta 
cessazione azienda”

•	 Attendere l’e-mail dal sistri di avvenuta 
cancellazione e spedire con raccomandata A.R. 
il dispositivo/i USB come indicato nella e-mail 
stessa (unitamente ad una dichiarazione di 
restituzione usb)

Nel momento in cui a distanza di alcuni giorni non si 
dovesse ricevere l’e-mail di conferma dell’avvenuta 
cancellazione, si consiglia di contattare il numero 
verde del sistri 800 00 38 36 attivo dal lunedì al 
venerdì dalle 8:30 alle 17:30 ed il sabato dalle 
8:30 alle 12:30 per richiedere lo stato della pratica.

Si ricorda inoltre che le sanzioni previste per il 
sistema SISTRI entreranno in vigore dal 1° gennaio 

2015, con il mantenimento del cosiddetto “doppio 
binario” (sistri + registro carico e scarico rifiuti 
/ formulari di identificazione rifiuti) sino al 31 
dicembre 2014 compreso. 
Continuano ad essere applicate in questo periodo 
transitorio, le sanzioni ante D.Lgs. 205/2010 per i 
registri di carico e scarico rifiuti, formulari e MUD.

Per tutte le aziende non più soggette all’obbligo 
SISTRI restano fermi gli adempimenti e gli obblighi 
relativi alla tenuta dei registri carico e scarico e del 
formulario di identificazione di rifiuti previsti dal 
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.

Per supportare le aziende in tali operazioni, la 
Confartigianato Imprese Cuneo ha predisposto 
i facsimili delle dichiarazioni di cui sopra e 
predisposto un documento con le videate di 
esempio che illustrano nel dettaglio la procedura.

Le imprese interessate possono fare richiesta di 
tale documentazione agli Uffici di Confartigianato. 

Per informazioni contattare:
Area Ambiente

di Confartigianato Imprese Cuneo
tel. +39 0171 451111
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sindacale e lavoro 

Il 13 maggio scorso è stata sottoscritta l’ipotesi 
di Accordo per il rinnovo del CCNL Area 
Comunicazione, scaduto il 31 dicembre 2012.

L’Accordo prevede un incremento salariale 
complessivo, a regime, pari a euro 80,00 lordi 
mensili per il 4° Livello (operaio specializzato) da 
erogarsi in tre tranches con le seguenti decorrenze: 
1° giugno 2014, 1° febbraio 2015, 1° ottobre 
2015.
Il periodo di carenza contrattuale, pari a 17 
mesi, sarà coperto attraverso l’erogazione di un 
importo a titolo di “una tantum” pari a 160 euro 
da corrispondersi in due rate di pari importo con 
la retribuzione del mese di luglio 2014 e gennaio 
2015.

Per quanto concerne la parte normativa del 
rinnovo si segnala la definitiva messa a regime 
della regolamentazione dell’Apprendistato 

professionalizzante con durate del contratto fino a 
5 anni per le figure operaie e per gran parte degli 
impiegati tecnici, mentre vengono ridotte al 60% 
per il primo anno e al 75% per il secondo anno le 
percentuali retributive degli apprendisti.

Inoltre è stato prolungato da 2 a 4 mesi il periodo 
di prova degli apprendisti.
Ancora in materia di mercato del lavoro sono state 
recepite le recenti novità introdotte dal Decreto 
Legge 34/14 in materia di contratto a termine, che 
dunque potrà essere stipulato senza l’obbligo di 
indicare la causale per una durata massima di 36 
mesi.

Per informazioni contattare:
Area Sindacale Contrattuale Lavoro

di Confartigianato Imprese Cuneo
tel. +39 0171 451111
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Via C. Cordoni, 17 • 12038 SAVIGLIANO 
tel. 0172 712467 • fax 0172 711643

www.formut.it 

MACCHINE UTENSILI
UTENSILERIA

SEGATRICI - LAME NASTRO 
TRAPANO - PUNTE MASCHI 
PRESSE - AUTOCENTRANTI

TORNIO - UTENSILI DA TORNIO
FRESATRICE - UTENSILI DA FRESA 

LEVIGATRICE - SABBIATRICE 
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INPS/PENSIONI:
nessuna scadenza
per le rivalutazioni

Le pensioni che hanno diritto alla ricostituzione 
non saranno interessate alla scadenza dei termini 
di luglio 2014.

Non c’è infatti alcuna scadenza per le rivalutazione 
delle pensioni, tanto meno di coloro che hanno 
avuto come ultimo periodo, prima della pensione, 
la mobilità.

Attualmente, l’Inps sta procedendo ad una 
accurata verifica per quantificare in maniera esatta 
la platea degli interessati, senza che però sorga 
alcun allarme, dato che non sono previste scadenze 
per la riliquidazione delle prestazioni di coloro che 
ne hanno diritto, trattandosi di posizioni definite in 
via provvisoria.

Se avete dubbi o volete approfondire questa e 
altre tematiche, gli uffici INAPA sono a vostra 
disposizione per una assistenza gratuita.

Ingresso Via XXVIII Aprile, 24 - Cuneo - tel. 0171 451111 - fax 0171 697453 - inapa.cuneo@confartcn.com

Il Patronato INAPA ha una 
risposta a tutte le tue domande 

e mette a tua disposizione la 
consulenza di medici ed avvocati
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Possono accedere al beneficio:
•	 le lavoratrici dipendenti;
•	 le lavoratrici iscritte alla gestione separata di 

cui all’art.2, comma 26, della legge 8 agosto 
1995, n.335. 

Purchè si trovino in una delle seguenti 
condizioni:
•	 negli 11 mesi successivi alla conclusione del 

periodo di congedo obbligatorio di maternità, 
e non abbiano fruito ancora di tutto o parte 
del periodo di congedo parentale;

•	 gestanti, la cui data presunta del parto è 
fissata entro i quattro mesi successivi alla 
scadenza del bando per la presentazione della 
domanda.

In caso di gravidanza plurima, le lavoratrici madri 
possono accedere al beneficio anche per più 
figli, presentando una domanda per ogni figlio/
nascituro.

Non sono ammesse al beneficio:
•	 le lavoratrici autonome iscritte ad altra 

gestione (di cui alle leggi 26 ottobre 1957, n. 

1047, 4 luglio 1959, n. 463, e 22 luglio 1966, 
n. 613, e disciplinate dalla legge 13 marzo 
1958, n. 250);

•	 le lavoratrici esentate totalmente dal 
pagamento della rete pubblica dei servizi per 
l’infanzia o dei servizi privati convenzionati;

•	 le lavoratrici che usufruiscono dei benefici di 
cui al Fondo per le Politiche relative ai diritti 
ed alle pari opportunità istituito con l’art.19, 
comma 3, del decreto legge 4 giugno 2006, 
n.223, convertito dalla legge 4 agosto 2006, 
n.248.

Il beneficio consiste nelle seguenti forme di 
contributo, alternative tra loro:
1.	 contributo per far fronte agli oneri della rete 

pubblica dei servizi per l’infanzia o dei servizi 
privati accreditati;

2.	 voucher per l’acquisto di servizi di baby-
sitting.

L’importo del contributo è di 300,00 euro mensili 
ed è erogato per un periodo massimo di sei mesi 
(tre mesi per le lavoratrici iscritte alla gestione 
separata).
Le lavoratrici part-time potranno fruire del 
contributo in misura della ridotta entità della 
prestazione lavorativa.

La domanda
In sede di domanda la lavoratrice richiedente deve:
a.	 indicare a quale dei due benefici intende 

accedere, ed in caso di scelta del contributo 
per far fronte agli oneri della rete pubblica 
dei servizi per l’infanzia o dei servizi privati 
accreditati, indicare la struttura per l’infanzia 
(pubblica o privata accreditata) nella quale la 
lavoratrice stessa ha effettuato l’iscrizione del 
minore;

b.	 indicare il numero di mesi di beneficio di cui 
intende fruire;

c.	 dichiarare la rinuncia alla fruizione del 
corrispondente numero di mesi di congedo 
parentale;

d.	 dichiarare di aver presentato dichiarazione 
ISEE valida.

ATTENZIONE: dal momento della presentazione 
della domanda e fino alla pubblicazione della 
graduatoria, per la madre lavoratrice è sospesa la 
possibilità di fruire del periodo di congedo parentale, 
detta fruizione sarà nuovamente consentita nel 
caso di collocamento in graduatoria in posizione 
non utile, ovvero in caso di rinuncia al beneficio. 
Entro 15 giorni dalla scadenza del termine per la 
presentazione delle domande, l’Istituto provvederà 
a redigere e pubblicare sul proprio sito istituzionale, 
la graduatoria delle madri lavoratrici ammesse al 
beneficio. 
La rinuncia del beneficio può essere effettuata 
dal giorno successivo alla pubblicazione della 
graduatoria, esclusivamente in via telematica 
sul sito web dell’Istituto (www.inps.it). In caso la 
rinuncia avvenga in un periodo successivo al ritiro 
dei voucher, i voucher non ancora fruiti potranno 
essere restituiti alla sede provinciale INPS presso 
la quale sono stati ritirati, che provvederà al loro 
annullamento.

Maggiorni informazioni sono fruibili sul sito www.
inps.it, se già in possesso di PIN dispositivo, sulla 
Servizi Online dove è possibile scaricare lqa guida 
completa, in alternativa seguendo il seguente 
percorso di navigazione: seziozione Inps Facile, 
Chiedere i benefici per la maternità, Voucher baby 
sitting – asili nido.

Il Patronato INAPA di Confartigianato Cuneo è 
a disposizione per qualsiasi chiarimento o aiuto di 
compilazione domanda.

Contributo
per pagare la babysitter.
Chi lo sapeva?

20.000€ sono i contributi stanziati dalla legge 
Fornero (n.92 del 2013), destinati alle madri che 
vogliono rientrare a lavoro e spendibili in asili o 
babysitter; di questi solo il 37% dei fondi sono stati 
utilizzati nel 2013, la stessa somma viene rilasciata 
sia per il 2014 che per il 2015.
300€ mensili per una durata di 6 mesi a chi ne 
fa domanda, ma non è tutto così semplice; la 
burocrazia ancora una volta limita l’accesso ai 
fondi, le tempistiche di richiesta sono limitate e il 
malfunzionamento del sito l’anno scorso ha creato 
qualche problema.

Il Movimento Donne Impresa, che ha lo scopo di 
tuttelare le imprenditrici donne e le loro impiegate, 
ha deciso di illustrare delle linee guida per 
semplificare la compilazione della domanda e dare 
il tempo di reperire la documentazione necessaria. 

Fondo destinato alle madri che vogliono rientrare a lavoro

Come si effettua la domanda
L’accesso alle funzioni avviene sul sito www.inps.it nella sezione “Servizi 
On-line” presente sulla Home Page del sito.

Deve essere selezionato il seguente percorso navigazionale:
•	 “Servizi Online – Servizi per il cittadino”
•	 identificazione con immissione credenziali di riconoscimento (Codice 

fiscale e PIN).

Si fa presente che per l’utente di tipo Cittadino il PIN deve essere 
di tipo dispositivo, altrimenti il servizio on line in oggetto non è 
disponibile.

Il PIN di tipo Dispositivo, deve essere richiesto personalmente presso 
un qualsiasi ufficio INPS (il pin richiesto telefonicamente non sarà 
utilizzabile ai fini della compilazione della domanda).

INAPA - Istituto Nazionale di Assistenza
e di Patronato per l’Artigianato

tel. +39 0171 451111
inapa.cuneo@confartcn.com
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A dispetto di quanto si possa pensare, ogni giorno 
nascono imprese artigiane.

A rimettere al centro dell'attenzione il sapere 
artigiano sono almeno tre tipi di sollecitazioni. Una 
dal basso, l'altra dall'alto, e la terza laterale. La 
spinta dal basso è indotta dalla crisi e da ragioni 
etiche.

Riscopriamo il valore di riparare le cose invece di 
gettarle via alla prima rottura. Si risparmia, non 
si sprecano risorse, si riducono i rifiuti. La spinta 
dall'alto dipende dal crescente successo dei 
pezzi unici, delle edizioni limitate. In questi casi 
l'artigiano è l'interlocutore privilegiato dell'artista 
o del designer, fa dell'idea creativa un oggetto 
materiale.

La spinta laterale proviene dall'hi-tech che sta 
rivoluzionando il modo di lavorare. Tradizionalmente 
l'artigiano offre una produzione originale, su misura 
e di alta qualità, ma in pochi pezzi, con tempi più 
lunghi e costi maggiori. Adesso con stampanti 3D, 
per esempio, i limiti storici dei mestieri manuali sono 
superati. Ed ecco che nasce un nuovo artigianato, 
fatto di manualità e hi-tech, che sa creare non solo 
oggetti belli destinati a pochi, ma anche quelle 
cose indispensabili nei paesi poveri che l'industria 
non produce perché non le conviene.

Ma se da un lato l’artigianato si sta “evolvendo” 
in qualcosa di più tecnologico e all’avanguardia, 
dall’altro gli artigiani ancora non sfruttano appieno 
tutte le potenzialità che ci offre la tecnologia, 
soprattutto il web.

Tutti naturalmente guardiamo al web come ad una 
grande opportunità ma pochi riteniamo necessario 
un cambiamento così profondo rispetto alle logiche 
tradizionali del lavoro artigiano. Per noi artigiani 
spesso il lavoro è solo quello che realizziamo nel 
nostro laboratorio. Tutto il resto lo vediamo come 
tempo “perso” ossia attività che si può/deve fare 
al margine. In realtà gestire la propria presenza sul 
web richiede tempo e attenzione.

Oggi giorno, però, si parla sempre più di 
internazionalizzazione d’impresa, di cercare nuovi 
mercati, di allargare i propri orizzonti, mentre noi 
artigiani da sempre siamo abituati a dialogare non 

•••

Artigianato 2.0:
un’opportunità per il 
rilancio delle imprese
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solo con un consumatore vicino geograficamente 
ma anche culturalmente. Però se il consumatore 
non è solo più italiano, l’interazione diventa 
un fattore ancora più determinante per fargli 
apprezzare la qualità del prodotto e le possibilità 
di personalizzazione.

È pur vero che il web preoccupa gli artigiani perché 
mette un po’ tutti sullo stesso piano, l’hobbista 
improvvisato con l’artigiano di grande qualità, 
come spesso si nota su alcuni portali di commercio 
elettronico.

Si ha paura di essere superati da chi magari è meno 
bravo tecnicamente ma ha più capacità nell’uso 
degli strumenti online. È una preoccupazione 
comprensibile ma che deve essere superata. 
Proprio chi è più bravo può trovare nel web nuovo 
spazio magari anche trasformando quegli hobbisti 
improvvisati in futuri clienti.

Per gli artigiani italiani l’incontro con il mondo del 
web è un’occasione di rilancio che non ci si può 
far scappare. A maggior ragione se l’attenzione 
che i consumatori hanno per i nostri prodotti è 
particolarmente elevata.

Ma l’innovazione tecnologica non è solo 
un’opportunità, bensì ormai è un obbligo.

Pensate al MePA (Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione, cioè un mercato digitale 

nel quale le Amministrazioni che aderiscono 
possono acquistare beni e servizi messi in rete dai 
vari fornitori che ne hanno l’abilitazione), alla posta 
certificata (PEC), alla firma digitale, all’adozione del 
POS obbligatoria e, dell’ultima ora, alla fatturazione 
elettronica obbligatoria per chi lavora con la 
Pubblica Amministrazione.

Io nel mio piccolo, trovandomi ad affrontare 
tutte queste cose appena sopra citate, mi sono 
accorta di quanta strada debba ancora percorrere 
per essere a passo con i tempi, ma di quanto 
questo sia ormai necessario, perché se mi perdo 
già solo nell’adesione al MePA, come posso 
sperare di essere concorrenziale se il futuro sta nel 
web?

Certo di alcune “ideone” ne avrei fatto 
volentieri a meno, perché potrò anche fatturare 
elettronicamente, peccato che poi la Pubblica 
Amministrazione non mi paghi in tempi logici né 
elettronicamente, né con il piccione viaggiatore!

Sono tutti adempimenti noiosi e forse alcuni inutili, 
ma tant’è.

E allora cerchiamo quanto meno di fare necessità 
virtù.

Elisa Reviglio
Delegata MGI Zona di Savigliano

Membro di Giunta nazionale 

•••
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ALBA: presso LE FOTO di Giancarlo Ferrero - C.so Piave, n. 26/A - tel. 0173.284206
Sabato 26 luglio al mattino
BOVES: presso STUDIO MEDICO AGENZIA A.P.A. - C.so Trieste n. 43 - tel. 0171.380836
Mercoledì 2 luglio al mattino
BRA: presso OTTICA BOSCHIS DARIO - Via V. Emanuele, n. 253 (vicino alla Chiesa S. Antonio)
tel. 0172.413032 - Martedì 8 e Venerdì 25 luglio - al mattino
CARRÙ: presso OTTICA CONTERNO FRANCA - C.so L. Einaudi, n. 2 - tel. 0173.750894
Giovedì 10 luglio al mattino
CEVA: presso MEDICAL CENTER gruppo SANITAS - C.so Garibaldi, n. 59 - tel. 0174.700046 
Mercoledì 9 luglio al mattino
FOSSANO: presso FARMACIA CROSETTI CARLA - V.le Regina Elena, n. 15 - tel. 0172.695097
Martedì 1 e Mercoledì 16 luglio al mattino
MONDOVÌ: presso BIOS POLIAMBULATORIO - P.zza Santa Maria Maggiore, n. 10 - tel. 0174.40336
Giovedì 3 e 17 luglio al mattino
SALUZZO: presso PUNTO DI VISTA - C.so Piemonte, n. 29 - tel. 0175.248165 
Venerdì 11 e Mercoledì 23 luglio al mattino
SAVIGLIANO: presso Ortopedia Sanitari VISCA - Piazzetta Pieve, n. 6 - tel. 0172.712261
Venerdì 4 e Lunedì 21 luglio al mattino

Via L. Negrelli, 1 - CUNEO - Tel. 0171.603072
Tutti i giorni dalle 9,00/12,00 - 15,00/19,00
il sabato solo al mattino

PROBLEMI D’UDITO
Con noi li puoi risolvere!

Apparecchi acustici digitali 
Analogici - Programmabili
ASSISTENZA TECNICA
con riparazioni immediate
PROVE GRATUITE
al vostro domicilio
APPARECCHIO SOSTITUTIVO
in caso di riparazione 
che richieda più di 24 ore

Azienda certificata ISO 9001:2008 - Cert. N° 184241
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SCONTI SPECIALI 
A TUTTI GLI ARTIGIANI

Si è tenuta il 2 giugno, a Racconigi, la 12ª Festa 
provinciale dell’Anap, Associazione Nazionale 
Pensionati e Anziani di Cuneo, presieduta da Beppe 
Ambrosoli.
Il gruppo, accompagnato del presidente di 
Confartigianato Cuneo Domenico Massimino, 

Festa Nonni e Nipoti
Il 18 giugno si è svolta la giornata al parco nonni e nipoti presso il 
Parco Fluviale Gesso e Stura di Cuneo.
Il tempo piovoso del mattino non ha fermato i giovani e i meno 
giovani che hanno visitato la Casa del Fiume e han preso spunto per 
elaborare dei bellissimi disegni.

In tarda mattinata è sbucato il sole che ha permesso un piacevole 
intrattenimento teatrale nel parco.

dal Presidente della zona di Savigliano Michele 
Giacosa e dal delegato Anap Gianfranco Carrera, 
ex carrozziere di Racconigi, si è radunato sulla 
piazza del municipio ed è stato ricevuto nella 
sala consigliare, per il saluto da parte del sindaco 
Gianpiero Brunetti.

Si sono poi formati due gruppi, uno dei quali ha 
scelto di visitare castello e parco, mentre l’altro 
ha optato per un tour nel centro, dove fra l’altro 
c’erano le bancarelle del mercatino dedicato a 
«carta e penna». 

Accompagnati da Mario Monasterolo, referente 
del Museo Bachi da Seta di Racconigi, sono 
stati condotti a vedere le chiese ed i principali 
monumenti della città.
L’ultima tappa è stata al museo della seta, che è 
stato inaugurato di recente nell’ex convento delle 
suore Clarisse, dove Monasterolo ha illustrato la 
secolare storia di «Racconigi capitale della seta», 
partendo dal 1700, quando in città erano attivi una 
quarantina fra filatoi e setifici, che davano lavoro a 
più di quattromila persone.
La giornata si è conclusa come di consueto con 
un allegro momento conviviale, presso la cascina 
Beretti in località Stramiano.

A Racconigi
la 12  ̂Festa Provinciale 
dall’ANAP
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Il 28 maggio è stato presentato alla Camera dei 
Deputati a Roma il Rapporto ISTAT Annuale 2014 
sulla situazione del Paese. Il rapporto che l’ISTAT 
realizza è un bene pubblico che serve anche a 
sostenere le decisioni dei decisori pubblici.
L’ISTAT ha rilevato che l’Italia all’interno dell’Unione 
Europea (a 28 stati) è uno degli stati più longevi (età 
media uomini: 79,6 anni; età media donne: 84,4 
anni), a questo si associa uno dei più bassi tassi di 
natalità comportando un indice di invecchiamento 
tra i più alti al mondo.
Queste dinamiche incideranno fortemente sui 
servizi di welfare, dalla sanità alla previdenza.
L’invecchiamento incide inoltre sull’insorgere di 
patologie croniche, nel 2012 la quota di anziani 
over 75 con problemi e limitazioni funzionali erano il 
39,8%. Questa tipologia di problemi espongono gli 
anziani a rischio di marginalità sociale, soprattutto 
dove le politiche non intervengo con strategie di 
aiuto e assistenza.
Inoltre le reti informali e famigliari di supporto agli 
anziani sono sempre in maggiore difficoltà.
A partire dai dati 2014, in cui il 15% della 
popolazione soffre di patologie croniche gravi si 
prevede nel 2024 di raggiungere il 20% e oltre il 
22% nel 2034.

Domenica 15 giugno, presso l’Hotel “Garden Club Toscana”, situato 
a San Vincenzo, rinomata località balneare in provincia di Livorno, 
l’ANAP (Associazione Nazionale Anziani e Pensionati) nazionale di 
Confartigianato Imprese ha conferito i diplomi di Maestro d’Opera e 
d’Esperienza a quei Soci che hanno raggiunto una ragguardevole età 
lavorativa nel campo dell’artigianato.
Tra gli altri premiati, provenienti da tutte le regioni d’Italia, anche il socio 
ANAP di Confartigianato Cuneo Marco Giraudo, che, alla presenza del 
Senatore Carlo Giovanardi, del Presidente Nazionale ANAP Gianpaolo 
Palazzi, del Dirigente Enrico Barbi e del Segretario Generale ANAP, 
Fabio Menicacci, ha ricevuto il prestigioso riconoscimento.
Giraudo, classe 1945, per 44 anni ha lavorato come riparatore di 
elettrodomestici nel suo negozio a Madonna dell’Olmo.
«Ci congratuliamo – dichiarano Giuseppe Ambrosoli e Domenico 
Massimino, rispettivamente presidente ANAP e presidente provinciale 
di Confartigianato Imprese Cuneo – con il nostro associato Giraudo per 
questo riconoscimento, che premia non solo la passione per il lavoro, 
ma anche il grande impegno profuso nell’ambito del volontariato e 
delle attività della nostra Associazione».

L’ISTAT evidenzia inoltre una continua crescita 
delle diseguaglianze sociali nell’ambito della 
salute, risulta infatti che le persone ultra 
sessantacinquenni con risorse economiche 
scarse o insufficienti dichiarano di stare male 
sono il 30,2%, contro il 14,8% di coloro che 
hanno risorse adeguate.
L’ISTAT registra inoltre il fenomeno del 
“ricompattamento” delle famiglie, non legato alla 
volontarietà ma come strumento per contrastare le 
difficoltà economiche. Il fenomeno si esprime per 
due diverse ragioni:
•	 Pensionati che vivono con famigliari 

occupati in quanto beneficiari di trattamenti 
pensionistici troppo esigui.

•	 Pensionati con trattamenti pensionistici 
medi o elevati che vivono con famigliari non 
occupati o in cerca di impiego.

Nel 2013 si registrano in più rispetto al 2007, 
438.000 famiglie composte da più nuclei famigliari.
Risulta in costante crescita il contributo dei 
pensionati al reddito famigliare e in costante 
diminuzione quello da redditi da lavoro. I pensionati 
rappresentano sempre di più una risorsa all’interno 
delle famiglie in cui qualche componente ha perso 
il lavoro.

Il cuneese Marco Giraudo inserito nell’Albo nazionale
dei Maestri d’Opera e d’Esperienza dell’ANAP

Rapporto ISTAT:
Paese più longevo
con pensionati più poveri



voceartigiano
la

dell’48

eventi e territorio

Alba Creative Fashion:
la moda cuneese
in passerella

Grande partecipazione ed entusiasmo per la 
sfilata di moda organizzata dal Movimento 
Donne Impresa di Confartigianato Cuneo con la 
Collaborazione di Apro - Agenzia Professionale e 
il contributo della Camera di Commercio di Cuneo, 
tenutasi lo scorso 6 giugno presso la suggestiva 
Chiesa di San Domenico ad Alba.
Protagonisti di questa serata sono stati i quattro 
settori artigianali che meglio interpretano il 
“benessere” della persona: abbigliamento, 
acconciature, arte orafa e make-up.
L'effetto scenico della location e i giochi di luce 
offerti da due schermi a led posizionati in cima 
alla passerella hanno saputo mettere in risalto le 
particolari e uniche creazioni delle ditte artigiane, 
che hanno portato in passerella accessori, pellicce, 
abbigliamento mare e sera, abiti da sposa, gioielli e 
parrucche, indossati magistralmente dalle modelle 
acconciate e truccate dai nostri maestri artigiani.
Un altro spettacolo è stato offerto dagli studenti 
dell'Apro di Alba che hanno sfilato con le loro 
creazioni: 7 abiti ispirati ai vizi capitali, con 
acconciature e trucchi stravaganti che hanno 

animato la passerella incuriosendo gli spettatori.
La professionalità dell'Agenzia Apro, si è 
concretizzata anche nella preparazione del buffet 
di inaugurazione della serata: pietanze particolari 
dai gusti intensi e maestria nel servizio, che ben 
fanno sperare nel futuro di questi giovani “artigiani 
di domani”.
«Dopo il grande successo avuto l’anno scorso in 
altre zone su iniziative analoghe, – spiega Domenico 
Visca, presidente Confartigianato Imprese Cuneo 
zona di Alba – abbiamo deciso di portare l’evento 
“glamour” anche nella Zona di Alba, come veicolo 
promozionale sia per le aziende artigiane che per il 
territorio. La scelta della location nella chiesa di San 
Domenico ha reso la serata unica e indimenticabile 
ottenendo un ottimo da parte del pubblico per 

questo primo evento che va a collocarsi in una 
lunga stagione promozionale per aiutare la ripresa 
economica».
«Il perdurare della crisi – sottolinea Domenico 
Massimino, presidente provinciale di 
Confartigianato Cuneo – sta mettendo a dura 
prova la sopravvivenza di tante imprese artigiane. 
Fermo restando il costante e pressante impegno 
sindacale, che caratterizza la nostra Associazione, 

crediamo sia importante e strategico in questo 
frangente offrire alle nostre aziende associate 
momenti di “forte” visibilità che valorizzino appieno 
le peculiarità del lavoro manuale e la loro capacità 
di rendere “unico” il prodotto. Un sostegno che ci 
auguriamo possa premiare degnamente la qualità 
di una tradizione che il mondo ci invidia».

Le ditte presenti:

Abbigliamento e gioielli:
Agnese T. Creazioni Moda – Monesiglio
Arte Oro Di Lauria Filippina – Bra
Fil Rouge Di Bernardi Monica – Cuneo
Laboratorio Di Pellicceria Di Chiarelli & Giachino 
Snc – Alba

Pellicceria Ceratto Snc – Cuneo
Serim di Confezioni Martina di Marenco Mirella e 
Sergio – Dogliani
Visca Silvia Sartoria – Montà d’Alba

Acconciature:
In Perfetta Di Siddi Serenella – Bra
Soma’ Parrucche Di Soma’ Tiziana – Saluzzo
Venturino Stefania – Belvedere Langhe
Xavier Di Romanelli Saverio – Alba

Estetiste per il trucco:
Ego Beauty Center Di Ramona Roca – Savigliano
Fiorito Adonella – Savigliano
Quintessenza Di Borio Elisa – Vezza d’Alba
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Antica Fiera della Ciliegia, manufatti d’autore ed artigianato d’eccellenza

Sabato 22 marzo 2014 presso l’Hotel - Ristorante “Sanremo” di Ceva, si è 
svolta la XXIIIª Edizione del premio Fedeltà Associativa e Nuova Imprenditoria 
Artigiana della zona di Ceva durante la quale è stato consegnato, alla presenza 
dei massimi vertici dirigenziali della Confartigianato – Cuneo a due giovani 
fratelli di Lesegno: Stefano Bella del Comparto Lavorazioni Edili e Raffaele Bella 
Settore Legno – Abbattimento Piante che recentemente, sono entrati a far 
parte della Confartigianato di Ceva, il “Premio Nuova Imprenditoria Artigiana”. 

In questi giorni da parte del presidente della Provincia di Cuneo Gianna Gancia 
è giunta ad ognuno dei due fratelli Bella una lettera con la quale il presidente 
si complimenta: “Ci tenevo ad associarmi al “Premio Nuova Imprenditoria 
Artigiana” che è stato attribuito da Confartigianato. Rinnovo anche a nome 
della Provincia di Cuneo, il senso della mia stima e gratitudine per il prezioso 
contributo allo sviluppo della nostra Comunità che ha molto da imparare 
dall’esempio di chi ha speso impegno e sacrificio nella propria attività.”

Sergio Rizzo

XXIV premio Fedeltà Associativa e Nuova Imprenditoria Artigiana
ceva

Nella giornata di domenica 25 maggio 2014 a Dogliani, nel caratteristico 
borgo di Dogliani Castello si è svolta una delle manifestazioni più prestigiose 
ed attese dell’anno. Nel contesto dell’Antica Fiera della Ciliegia si è tenuta 
infatti la sedicesima edizione della rassegna “Manufatti d’autore”, che ha 
riscosso come nelle precedenti edizioni il consueto successo.

L’evento, organizzato dal Comune di Dogliani con la collaborazione dell’Ufficio 
di Zona di Dogliani di Confartigianato Imprese Cuneo, ha saputo attirare la 
curiosità di numerosi visitatori.

All’inaugurazione, tenutasi in piazza Grasso alle ore 10:30 sono intervenute 
numerose autorità, tra cui una folta rappresentanza di Confartigianato Cuneo. 
Erano infatti presenti, tra gli altri, il Presidente Provinciale di Confartigianato 
Imprese Cuneo Domenico Massimino, il Presidente della Zona di Dogliani, 
Ugo Arnulfo, i suoi Vice Marino Travaglio e Marco Rolfo, e numerosi Presidenti 
rappresentanti di zone limitrofe. Presente anche il sindaco di Dogliani, 
Nicola Chionetti, e alcuni membri del Consiglio, nonché altre autorità locali 
rappresentanti i vari settori merceologici del territorio.

Nessuno ha voluto mancare alla giornata di festa, che ha visto l’intera parte 
alta del paese dedicata alla rassegna “Manufatti d’autore”, manifestazione 
che ha ancora una volta confermato la storica vocazione artigiana della Langa 
doglianese. Presenti come di consueto numerosi artigiani espositori: mobilieri, 
restauratori, falegnami, vasai, scultori, fabbri, ceramisti, corniciai, liutai, incisori, 
stampatori, pittori e produttori di specialità gastronomiche locali, il meglio 
della produzione dell’Eccellenza Artigiana. 

Gli espositori hanno avuto a disposizione luoghi suggestivi come il Parco 
del Castello “Perno di Caldera”, all’interno del quale quest’anno si è voluto 

riprendere il tema dei metalli, con la presenza di artigiani maestri della 
lavorazione del ferro battuto che hanno permesso ai visitatori di assistere alla 
lavorazione nella forgia. Sulla terrazza panoramica di piazza Belvedere, poi, a 
fianco degli espositori, la Pro Loco di Castello ha allestito anche quest’anno 
un punto di degustazione con la distribuzione di pane e prodotti da forno 
realizzati sul momento.

Ovviamente l’ottima giornata di sole ha permesso le migliore riuscita della 
manifestazione, favorendo l’elevato numero di partecipanti e visitatori 
interessati all’evento.
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NOTTE B(i)ANCA a Savigliano con la Banca CRS

CONDOGLIANZE
Confartigianato Cuneo piange la scomparsa di Antonio Beccaria, 
padre di Silvio, responsabile dell’Ufficio di Zona di Carrù; Felice 
Demarchi, idraulico di Cuneo; Maria Dusio, cognata di Andrea 
Lamberti, presidente della Zona di Bra; Maria Grazia Zabena, di 
Alba.
In questo momento di dolore, siano di conforto ai familiari le 
condoglianze dell’Associazione.
Per segnalazioni di nascite e lutti: redazione@confartcn.com

Grande successo, lo scorso 21 giugno, per “Notte B(i)anca”, l’evento 
organizzato dalla Banca Cassa di Risparmio di Savigliano in collaborazione con 
Comune di Savigliano, l’Ente Manifestazioni e le associazioni del territorio, tra 
le quali Confartigianato Cuneo.
Molte le iniziative che hanno costellato la notte saviglianese.
In Piazza del Popolo è stata allestita un’area degustazione dove Confartigianato, 
assieme alle associazioni di Coldiretti, Confcooperative e Confagricoltura, 
ha deliziato un folto pubblico con numerosi prodotti di eccellenza tipici. Le 
degustazioni sono state offerte dalla Banca CRS.

Queste le aziende artigiane presenti: Caseificio Sepertino G.B. di Sepertino Anna 
Maria, formaggi e prodotti caseari (Marene); Cocordano Lucia, pastafresca 
e gastronomia (Savigliano); Do.mi.to caffè srl, torrefazione caffè (Marene); 
Garello Gian Domenico, lavorazione carni (Savigliano); Il Forno di Mario di 
Pallonetto Vincenzo, produzione pane (Savigliano); La Bottega dei Gusti snc 
di Salusso Alessandro, gastronomia (Savigliano); Pasticceria La Torre di Spinelli 
Alberto, pasticceria (Cavallermaggiore).

Ottimo risultato anche per i laboratori didattici, allestiti da Confartigianato 
in Piazza Santarosa, dove grandi e piccini si sono potuti cimentare nella 
realizzazione di manufatti in terracotta, cera, essenze e profumi.

In ultimo, come consuetudine, l’associazione ha presentato anche durante 
questo evento il progetto “Raccontare l’Artigianato” con una esposizione, in 
piazza C. Battisti, di alcuni manufatti nei materiali che ne hanno caratterizzato 
gli anni tematici: dalla pietra, al legno, alla ceramica e vetro, per arrivare ai 
metalli, fil-rouge delle attività del corrente anno 2014.



voceartigiano
la

dell’ 51

NOTTE B(i)ANCA a Savigliano con la Banca CRS



voceartigiano
la

dell’52


